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{no^a\cOTrÌèpmiiìeii^d xxirtìcolare) , 
: Roma, i4. 

ìicora sono soggetto di grandi, 
cqmineiiti le dimissipnij o piuttosto 
M cacciata del Zanarfeìli dal mi^ 
nìstèró.;,G';è'stato qualche cosa;,di| 
ripugnante, .Rapendo 'che la ,l:̂ as0 di 
.ttiUo : » Ì ^ v priricipio di moralità 
a p e r t o menq j i interesse àeìì^i 

alla loro^ingordigia il denaro def 
^Qntrìbuenti. 
(. Sìfìatta;^4uèstione, salendG. molto 
ipiùin alto,-portÌ^Ìa_sìnistra sul' 
suo: v^^i terreno^ e da una crisi 
itóziall'ché setrìbtà dehba:si Hsol-
v̂ere con la serajilice' sostituzióne 

di im uomo, cava fuori uiia grande 
questiorie; politica, Già 1Q̂  preye • 
^ n o anche gli organi officiosi, e 
" , ,»,g¥.iÌ^.^epretisd:èmesso 
in uria via, nella quale può niaur 
Mrglì ad un tratto il terreno sotto 

jlfqKilK-

' L ' ' - ' 

F:̂  -\?t '^y-i 

«e vi fuun partiioprèsQi^lfgmrì-^ 
geré ìid nti% criài, É(uesto non fu certo 
dà parte doì ZariftWletli o dei suoi amici:: 

,^^. . ^̂  L'organo, tóàgn^^ll^g^^^ 
Stato, tiel -cedere quasi espui^pn ŷ ^ ,^0^^^^ dimesso e lacco assai, 
uonio.j.che lottava in nome di que^ > 
sta moralità e di queUò pubblico 
interesse. 

1 . ' 

^te^Z^ardelli •^Ronchetti ed il̂  
'Seismit-Doda non potevano Cadere 
ni y gìióSr i r a S l g d i ^ o h 0 
nei ;firocchi;,,politici \lm sirragiòtia 
altrimenti che così. E sono moltf 
gh irritati^cherMBtfmiTaano se si 
debbano trattare: in tal. mòfÌ<llRli 
interessi dello Statovi se deve es-

. séW^lift#veào quello: c h e ^ ^ r -
gè contro chi .vuole-tutelato^ Futile 

impiegando tutta la sua energia^ 
nel dimostrare l'a 'necessita che la. 

T ^ 

ti% 
-L' l 

i 
_,.^i^^^m^ 3Ì 
SI e 

ip'srè ,qhe,: per sosteWsi,, , „ ? ^ n ^ 

islttistra m questa occasione Si mo-
'krrcotótìtóa, Poco'|i'lfejpc>rMèhe 
voti 0 non voti le convenzioni ; 

pondati^,, ;̂ «̂ sapete ; cipsa se ne der, 
Wtme?eSe ne, desump che gî  
î̂ ì̂̂ ifeOdori la pTobabilità dLiiK^ 

/vpt(^Pduale faccllf giustizia pel 
:Zanardellî j ê '̂pér gli aitrijMicen-

bei-arsén^ è̂ t̂ó̂  tó^O^èupazióuà dî  
svolere la siniitra'eo 

• Su questo ^ggso argomento leg­
geri, ̂ ^PtWi/olo di ^p^i . ; , . . : 
; B* tutte, le,ìn|brnmziomrisuU^ che! 
il'ctn. Depretisj violentato dai sìgg. BaU 
duino .e C i , i quali anno saputo ti'ar 
parUto dalla situazione, da pan loro 
—?• à; posto, nel ConsigUo dei, minisifi, 
ija questione del n^a^ndato di fiducia 
JcoUe fórme più recise e « lep^onve-
ttìenti. : • .•,.••; 
1 (c Era chiaro che i , negoziatori de-
'sìderavano la dimissione del Ministro 
I I • ' : . ' ' - ^ • ' - -

\à^ì lavori., pubblici,,, perchè lo coosi-
:dt^|avano come dn ostacplòaA ottenere 
Ì le^lÌuÌOi\ i ^5he^essi: vQÌea^|;?;.j 

Gutta cavai tapidem» 

Ta.CeEt. #ìfpi 
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ìibeurfl 

I h. • • • 4 H 

^Mfê i; 
nsltQ-a: sMlaréiftèl'fiitìcd 

del regionalisflioi Senzag|perlo, il 
OabyUS^ M # d i àiut? unm&só 

poterà, perchè questo sj; vale 
•^^^ei suo discorso, onde diî e clie 
lièii'HtPltàlia si gUscitkròno rti 
na; Icuuestioni 
^ Già si ,tedaVa npetendo! da circàt 

uìì̂ m̂feseV S^fMim-haimi m^̂ dé-: 

m 
''?m^-^!F-^r. 

4 k | ^ veheaiarto, i r sig^ Antonio Mf| 
IfShici, celebre tìommentktore dt Danite.' 

Come dappertutto, aiicò qtli, l'udi 
ttSB^ fu compréso da meraviglia.,,; 

AHorchè discendete col pensiero da 
X.M, \ ' • - •" . • I ' - -

qiieUé, alte regioni ove égli vi tras-
fft^ta, é vi trovate fftWaccia a faccia 
;Con : un povero- gondoliere non vi ra^ 
^capezzate, vi par'di sognare. 

r soli ' quesiti, 'che si-propone j le' 
sole questìoniì^i^che mette in campo-,' 
basterebbero da soie, quando w ^ 

^mancassero di uria soluzione!^ a darvP 
5Un saggio i del suo fi ni 3SÌmg^|telÌetto.f: 

-Ma créstì9t% mep^gUa fino all'ani-; 
Jmìrazione: quando lo'-sèguite h^l sot-.' 
l i le svolgimento,d||le sue nuove idee 
già ilvgran libro. 

f^Tornalismd^^parlaiìdovdif^^^ 

In quarta pagina^GM^^simi iSd lajìnea 
Interza » -̂n .̂ > ^ 40 • ;> 
Per pitì|g|^j^|ionf fllesszl saranno ridotti 

eiiezift va^tti|siconferenze, ed, espone 
•lesue nyibVé'idee. In concorso è irran-
disaimo, e gli. applausi fnì^oi'^ì- • 

j Uoinmi competenti lO; encomiano^ 
^vivamente e •(bi:in coraggio no. P i ^ l ^ r -
di il Senatore Costantini.fa;stamparj^^ij 

japropHè: spese î  di hù iscritti, che^ 

tasi ve"gOTio diramati a tutti a l i -1™ 
p i dSt^alia e ad alcuni d e ì F l f ^ . i 

; He 

•M 

fUna p ^ g i a ' d i Jettere congratulane., 
le di larga lode piovono sul.^ondolieréj, 
,che se i^-compiace, ma non ne i | ^ 
%,nperbisce. 
' ,Re Giovmi, di Sassonia ali 
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sjmo . colpire...... 7iìGoterÌno, ;ch& v̂il̂  
^axiardelli si opponeva alle icon*? 
verizioni, perchè aùesté afflfeòla-
vanp il .r̂ ipdo di costruirèrle fer­
rovie nel\^mèzzogiornPi e 
io Zanardelli era ahtimeridionale, 
contrario in tuttoW per tutto allò; 
svil^po ^ dei* lavóri'^pubblici nel. 

Besnàzióne • órìde' ir'̂ f)btefe n^ 
sca dalle mani della sinistpE ,̂ il che: 
eéi^taménte .a-verrebbe .stìa^me 
desima si scindesse, e spostando. 

Ĵ ^PĴ aggìLoranza richiamilasse,eoa4^ 
' !lê  cjiyisiohì^lWleètm^ aM gov^rul 

' ; Un preìlidiò dî  ̂  qualche cosà si 
Jì;ta,;già, Alcuni deputati presenti-a 
tìoma è'ffVé-Vèmént̂ Mitó̂ ^̂ ^ 
Ihanno pensato a cofivocare u ^ 
tìumonè ì̂ eheraJe della, sinistra 
mornr avanti Cile si riapra 11 Par-
lamento, onde mostrarsi, sin, 
primo giornp^;iGÓmpatti,,e,far,,cono-
scere al ministèro quale giudizio 
Uscirà entro la-sessioiie, intorno 
l̂là̂ ŝuàn condotta. ̂^ 

14 Novembre.-
(L. D.) È col" più v iva j f^c re che 

Ivi. annuncio che Ja nostra Società del 
^Beduoi dalle patrie hatlaglie. inviorà. 
quEiì suo^;|tappresentivn^o, a l l ' i naug i i - ; 
r az ione del, Mo!n,i^»:i}entp,jai Mar t i r i 

?»«», ^''egregio g i o y a n e A r t m i .^ 
o l m i ' • • , • , • „ ,., .,; ^ 

Xi'iAHìnì fu ferito appuntb;^an qt iel-
' ' . 1 I . • • 

rinftuista giornatu, per cui vanno^^p-? 
.jR.iî .En,ente,. ì̂ ,i(|a.tii-,.'Kq.û  
"HellA,Joro,,scelta. . •• ''•••••'^'••r'^r'^ 

atti, chi megl!0^1^ll^B(^, rap-?| 
J>^^sentarci aU' ihttMgurfiZÌqWr'di qi:feÌ̂  
ponuiif.entoiri cui poco .Kiaiticè, non do-: 
vestìe egli pWl"'esse0>racchiuso.?:|i^P^ 
fclonon so cosa- penserà il site- Ar-
tini quando sì, troverà, a Mentav\a:*, uvaj 
egli è certo però che, , ripensando ai 

^<lti^ÌornalÌ5m(|^^|^arIandovdÌ^:fliÌuesU' 
||orprendfìnte intSiii^enza ì ha^p|gfuso 
fipìtetì'jèi s'aecordò nel-rìtenérla un, 
ifenòmeno. E infatti^ come àltHmèrìii ì 
definii'U? t; f" . r 

•e: 

o lin autògrtìlCThe suona.^ltis|iì£g^^/ ' 

:i.' 

superati pericoli, ai dolori ;patiti si 
l'icórdfsrà di si^a: madre,,; allU 4uàie' 
Beve ,in -gra^i^parìili^f iScei^e" ài^mm 
vedere oggi quei luoglih .-' - , 

.'̂ ^ ,1 •< 

•.Qufinto „ ^ i ^B0 contrario:: a 
quésta nobilissima,:.(30ntrada, lorpro? 
vario le convenzioni marittime,; lo; 

. • - • = • ' ^ ^ S T F J I ^ ^ ^ " l ' I . L - . I-i . 

pr^jypo i suoindScorsi e le.s 
promesse, e piifffRe tuttoi^SW 
gètti;di nuove ferrovie già iri pròu-i 
t < | ^ ' ' egli^vrebbe presentato ; all̂ ^ 
tìàmera, se al 22 nove tri br è avesse 
dovuto recarsi còme ministro. 
'm \BIl resto,, si ha \.\n bel soffiare 
nelle passioni resioilali, nel SUSCH 

tare diffiaenze. La questione, a detta 
di tutti, è mólto piU grave che pòn 
sembrif'Non è 'uh ministro uscito 

L'jOn. Cocconi,, uòmo dX i^W^'i^à 

troscena- politico . per causa , deUe 
sue, aite e naolte, relazioni, scrive 

tìà:^Róma'.àrjVescn^e;"'"" / 
L'ìicciisa cheli'oh.i ZànardelU abbia 

-j'ipTesHiìtate le dimissioni dopo le 
^rhitiiìlazioni del Cairo.li e una tAÌsità. , 

Il comitato del gruppo Odirojl iire" 
sieduto dal Ca.iròli'stesso riunito in 
Roma j3pchi gjorni sonoJJ|,ÌV: deciso in-
, vocili. iippogg^pJe^convenz 
'̂ Suasissirno che,:;Cy5p3[t̂ ^̂ ^̂ dal gipistro 
d^lljWvói'i Pubblici,, non, DQteviuio es-

|,, £1 in, proposito a ciò va piu'e enco-
rniato il nostro ; Municipio, il 'quale 
deeise,di,ifursi rappresentaVé alla mie­
ta'cerimonia dallo sie^sWftìhìi 

ho stacciirsi dal solilo. tt/yìciaUsmo, 
1 farsi rappresentare dii un cittadino 

qualunque solo perche questi è un su-
persUta del fatto, d'an^ii cui si vuole 
onorare,,,fu,. da parte del nostro Mu-' 

^Ìlicìpio,̂ ^TO gentile e pati'iottib'P fieur 
siero dal quale ne va meritatamente^: 

S,-A 23 anni il sì^- Maschio savapi 
na leggere. .Una . fortunata combina^ 
alone gli mette, fra, rnanò alcuni fogli' 
p e l a t i All^hìferno.-Li légge^NatuP 
|ralmèntesnon :ne' compreiide il senso^; 

a lo colpiscono le ftintàstiche dìavo-^ 
èrie, e s ' innamoradèi verso. Chiede 

Jchi e cosiÊ  fos$e tuttaquèlla^ pan -
tìrosa stòria^ La Divina^; ,Ĝ^ 
||»àntei^Kei:s|Ma^5tostP^ffi^^^ 

IÌeiiza'.',:'cdmmeh.ti:;'^'^I^WS'ev:;snpeV(S 
lltantof lui ai commenti.'. Ma non mon^; 
,ta. Per:18 aniu.di segVnto la legge e 
rilegge con infaticabile^assiduità, con-
i^aerando nel silenzio delUt sua pover%: 
cameretta.^alla barca dì Carontfevtutte 

iJj^^àre, ^ehe per necesBÌtS^^^1*^^R ,̂ non • 
rdqvea concedere alla sua gowdola. . 
Ifê oD.'ònde, questa forza irreaistibtle di ' 

- T , ' 
J ' ^ I 

^attrazione ^^^IjLjt» oscure d ^ e ? Pie-; 
cliia e rÌpicchiap:fioisce coIT^ìorsi in 

/%^|fcapo:tutto il poemav Quiitche (»||.|̂ (̂ ugiò 

.ilò^^''.Fr,a I moUiss imrpfommasS 
•gl^cHve'dicendoli:'«Con^et^^^Mi^l 
ILei libro. Esse mi senvirà s&^ìstam^ 
'pò .1 ^ miei commenti. Oià-^CTdilèi 
^quale sia Jfimjo g '^ i^ ì i^sui d t I p ^ 

|do*se/si può divers|niente defìmri,il>; 
•sig. IVInsehip che per:,un ienom:efÌPin-^; 
Itelettuale*?. ,;yolete un' altra.: 

muje le sue nuov^jidee?Ultifpam^nt 
fa Trento,,.o^yp.tenne una 
Rincontrò (jon:;ì̂ >,̂ ^^ I. v. Hol! 
Sdorif, di Monaco. Questi Io inv i toTJ ì. 

im^ 

- 1 

do a certi, 
I 

tre , scuole-

ti 

• I 

da! ga|bipettOp ma';.un principio. Il 
dire elle.'tóS5Ì%dellÌ ed ii;^Depre-
tis- fl.ppiirtèngpiio entrainbi alla si-. 
lustra, non .significa nulla: sono 

• ' - • j - , ^ • 

due uomini e' due sisterrìir Gol De-' 
pretis s i i l a il ministro pronto a 
cedere, per una qiit^ltì^ne- dì̂ :pQÌi-
tica 0 di'ijartito, sino k ^agrìficare 
r interesse dello Stato fìivorendo 
quello dei primati : è j^JJ^htico si-' 
sistèma rimproverato alia destra, 
che le meritò il uome di consorte-
ria. Col ZaTOuBllì si ha l'opposto:, 
il ministro, cioè, che manda u spas­
so; tutti gli;speculatori di questo 
inondo, piuttosto che sagrilìcnre 

sere un carrozzino ne un carrozzone:* 
e nella etessa mattina J% domenica 
giorno, 11 corrente,.-i membri dei co" 
niituto Cuirbli ed altri deputati^ che 
fauno parte di queatp.vgruppo, nel pa-
la-zzo di S-i Silvestro .sentito dai Mi-
iiistro dei Livvorì Pubblici in ciie con î 
oitìtevauo le divei'geuze lo coiifurturo-
no-4 t ransigerei discussero anche i 
fiUiiti su cui si:;potevitdo .fare delle 
concossioiii le qiuilì paryerOi; av;,tiU;|ii*̂ ^ 

00\ importanti da doversi ritenere cer-
tifssima , Ili' loro Hcdettazione. Non fu 
quindi sunza nieruviglia cheai conobbe 
la deliberaiiione del Consiglio dei mi-
nistrì e la strana pretesa del Ministro 
delle finanze che il ^tHitiirdelli doves­
se eclissarsi per lasciar .lui solo arbi­
trò di stipulare i contratti. In verità 

• E (luantunciue - ^ rilletten 
i- "" . ^mémi^.^-y- • • " • ' , , • •• • ' 
nomi, della Giunta , allo nost 
i ' • ^ , 

é-ffidute ai praùv alla. Biblioteoa 'Co-, 
muhale in balìa dei; criiricali-_;dublti' 
hndÌto^;della sihcei:^iUtdÌ;-p(x)p6teiìlWt^ 
nostra Uiunta, pure non,posso a meno 
di lodarla ed augurare ,a^tutti .^^^o-; 
muni d'Italia una simile deliberazione^ • • • 

da p a r t e dei ioro Mutiigipii, •• :. \ 

^Ji-'^.: •mwp. ••--. I 

m 

f^m tré-''ò'quatti'o-;ti*ni;:é;''h-à:^^ 
l'Pcónté Lovéra, nuovo prefetLo della 
nostra Provincia. ' 
' Da. quanto ho potuto capire pare 
che i nostri moderati abbiario spe-' 
i-anza di tira,r3eìò dtiiUi lóro. Io'invece 
voglio' sperare che il ,co|fnm. LoVera 
sarà amico di tutti senza legarsi ad 
alcun partito. 
u,.JDel resto so la lascino pure passare 
I nostri ji:ioderati, un Prefetto parti; 

I-cerne fu l'Allievi nph lo trove­
ranno più. 

I^a!SiCì|tta.€leIla" ' 
Una conferenza cii Maschm 

' l^^pvembre. 
lersera abbiamo assiMTO ad vggjEi 

bpnferenza datnci dal fumoso gondo-

llafiÌil^wÌh1l,''àiTerVa qualche, concettotó 
^presente, com_e per intùito, le recori-
^dite, bellezze e più s'infiamma.: . : ŷ; 
l Dopo 18 anni di studi, scouiposti, 
jignpr^tì, ,iiia continui, quasi fosse dan­
nato ad un, cozzo fatale, apprende phe 
ci sori^b^dei.commenti. Dei commenti? 

iiNe Strabilia, pensandOvaPlSOT*t'emno 
sperduto,, alle veglie pressoché infe-
jconde, al dispendicid^lante fatiche. 
:Senza indugio ,si p^ rve i^de ì ^miglior 
|ri,^f!Ì,lscPiTe,di divpra a,tìzi qp^^^pa^, 
:^ienza,' facendo/ pppòrt*uhi:,.raffionti, 
Qujjfi ^ puo^^priZzpnl,Ì,; ip ^ ideò gli: sî  
^allargano. ,. 

P.er^./come i, commenti gli forni-
IcÒno'la chiave per uno studio più 
ordinato e proficuo, non così concor 
rono,, àj ^persuaderlo della giustezzii 
HellP sytiriaW'int^l'prej^aÙ^gL^^^ 
in-,dÌsa9|;^'do fra lorp:, ^ ĵui ,si sente, 
in disaccordo con ; tutti. Non, raccp-
gliendo dai commenti quanto ah oc-
corre per d lungo viaggio, ricorre ad 
altre fonti,„te„S. Agostino, S. Tomaso, 
S. .Qregoriò, la Bibbia, Avis.toLìle, .Tp,?., 
lomeoj prendono posto yulla tur 
:sorivtiMÌt*>|,̂ ii gP^dolierp, . ^ Davv{3ro, 
sembrano fiabe. ', ^ì^^Mm^ • 
\ ingolfato in tutto questo rnare di 
scienza e dì sapienza, prosegue inde^ 
fesso,,lottando con difficolta iî axeiĵ ê̂  

, 1 ; " ' 1 ' , ' 

e per giunt|;j|^pn una moglie pljeij lo 
tempesta e,io manda alla gondola, da 
cài attende il pane, e non dai Ubri; 
—* Ma egli è sordo a lutto, non^ ha 
che un pensiero, che lui tìhiftrti£pl# 
sua, malatiia crohim. Dopo tr« anni, 
finalrneute, gli sembpi. d'essere iu 
^lorto, e non 

^di provvedereiifd^a, tidizione tedescal, 

^it te,; President^Sla!^ 
g P i e t à D.^^^sca Gerrnanica. M^pia'pe.v 
icfie: non occorra di più ; a j-ico^&rthiC- ' 
:det̂  giudizi! che si' sPuitepiWurìciàtL fll 
pul gondoliei'P dantoaio.7^ 
r.Pepqatoc&é tanto infuno e tanlof 
1studm,5^1tre ^ ' i n o r a l i soddiUliomiV^^ 
s ^ J l l ! . , ^ ^ ' ^ ' ^ - " " ^ più:larga,i-isprsa^ 

iche non; lo possono certP a r r i c h i r e , ' ^ 
ilascierà che que^t^»tì^mp : t l f l i , comf^ 
;qualunque^l;|oij^a; curvarsi. %ticosa-, ^ 
^p5éiUe;^uI.4«,f L 
JvbìeVanzi vergognosa. Venezia;, s u l P 
ipatria, prpwederà senzu dubbio.,.; ,^fe: , 

L. P. 
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u i c i p i j ^ f X 
di intenderiii;:àulle disposizioni da preri-. 
^ei-si '[)er,in}y^aibu-èvquanto pHnia iV^ 
d i s t re t to miUiivre^ nellart iostW'i^irfrài^ 

•'^m^ 

nella i\nostì>a':<ìitt^ 
•frappiamo ancora ^ske^eniiero^ 
delle^ pratiche.:pei^^^fWcare in altro 
.iupgoMvi/coiTipagnia Alpina, die (ino 
; ad- pv,ct, risiedeva nella .biismm detta 

ei Gesuiti. 
, :V,«r©ESsa, :-rr. Ri^jortiumiTTe deiibtì-
razioni ,j,>i;esie.,dalhi assemblea per le 
ferrovie Véatìlò-Lombui4eV della quale 
avev.uiio annuiiciata là^WViibne. i 
j,'Laiù'e3iedeva^'.ii 'conte"GuhìuKzàns 
^sindaco di:'V^eroiia; ed ecco quanto fu 
.StabilUQ.;,;^^,!^. . • .. . . .>•• - :;-: 

Iv Che lo speditore abbia, plefpu fó;i 
colta di spedire la merce per iPìhM, 
ìli suasCpoveuienza. ' 
^.,2. Me- rÌÈenute ' uguali Uè tarife 

^•^.-^ 

I 1 _ i ^ j • 

. • 

! ' • 

r-̂  

s m^anna. Tiene a 

^tiirua, 'la linea Vicenza-Treviso sia 
cumulata , * a beneficio dell^*' róerce 
colle altre ferrovie, e la co'mpetenzf 
j;ìsultaute sia divisa in proporziono 
Phiioipetiica fra chi ; oserei tu la lineit 
Vicenza-Tievìsp e chi esercita le al­
tre. 
: 3. Che si davengu ad accòrdi t r # l l 
due amministrazioni per evitare all« 
stazioni di trapsito di Vicenza e di 
Treviso le ,doppi e consegne e ricana 

-^1' T 

segue. 
Î reno gior-4. Che almeno con 

nidiero discendente ed^^'Sendento sia 
reso possibile il vioggio da Milano ad 
Udine per Vicenzu e Treviso sei 

...t 

wm^ 
^ 

1 

1 
Ì : --.,;--

'^^k-;-



i. * . -

^; .intet^f^ibrifTciò : senza sopprcssiótie ; 
^d aggiunta dfetreni ;suUe lijióo Bòlo-* 
gnu-Pf tc l f^W'èz ia , lyiìlano^Vtìrtezi ^ 
Vetiezia-Udirié, "̂  '̂'" '̂̂ '''-^^^H '̂*''̂  delie 
^coincJden'fe'diij^adov'a. i^P"-' i.^^:- • 

5. C h t ì ' V ^ R t t n à b ì H U e .;fise' par.,,, 

' ( i rw^irt proporzione del numero del,; 
iXvi'ì vuoti 6 pieni che entrano eii e~ 
cono dalle niBdèsinno. "- :-^^d> 

'Kaf^gìunts^^^Jtie: , 
Ohe t u t t ^ ^ i ^ ^ ^ ^ d e l j ^ r f p i o » ^ , 
no prese e raccomandate al wo"* 

•^érriò ed. al Parlamento per l'intefa 
'loro a'pptÉiizione a;, tutte ìé aUi;e4||ff 

^iiee,^ le cui coiidiaiCiin siano uguali or ' 
linaloffhej!);qu(iUe deUa liùé.a:y 

; E stabilito di dar comunicaztone a 
%0Z,ap.4i, te;legrani:ma:ju.m dei 
Savori pybblici e delle finanze delle 
seguite votazioni %S ,̂' di' far' seguire 
quindi' speciale rftpporto, invitando 
anciitì^Ie rappresentanze locali e, delle 
lirovincie della LowjbaVdia' e del 'Ve­
getò, a-far valere'cot^|Ìp,voti presso 
li Governo a mezzo dei^oro i*appre-
sentanti al 'Parlamento nazionale,'! ia 
^ccàsio. rfej.d'spussioni sulle ĉnpî îss 
,jtìzipni ferroviarie, , , / 

f^-':-'ft^}ì 

il 
* l 

^ , 

I I 
' I •̂ l̂ -.,"fefT .̂ 

T.̂  

GBONASà 
WiiomfiQNovemhrS 

@iiids&co e ]\Kco4era.-«-^ Tre 
{ • . ' • - . , . - , • , • 1 - ' ' . 

1 fa, contMjJe previsioni di tutti,-
i\ ministro Nicotera rìeOnferiua,va a 
sindaco della nosti^à città l'on. Pio-

iìM- di Vittoi^ilW'^^dicéva che con 
' • . 

S^n^^t 

ueila nconttìima u ministro aveu in-
'teso dî  rendere omuggip ài/voto del 

• ^Consiglio cohJunale.'W^ 
Noji^chè iVon'òrèdévartìò e non ere-

.diamc^; tu lMÌ l« ' 'Ò^V^Ì^ i t ìo t e rà :^«^ 
tener^^di siìratti ommaeei, soste-i-

g^^'emmo lìiveceche la nomina uell on. 
JPiccolP&sindiicb di Padova^ 'érW iin' 

vè^etfòvè!^sò_coloro^-- che pur appara 
enendo al pàrtit^%'bndé egli era 
h i t o ^ lo'dOmbattevario rìsolutaiiie'^e 

?(é%oi3tantemente. ; ' 
j I ^ ^ - I 

,ChÌ a:vèva ragibrip 
I fatti si sono incaricati: delia- ri-; 

:Sp0S6ìi: :S^fe^che^^^m;ade presente--
ente in R o m ^ ^ b d e ' là più 'manifer^ 

•Sta testimonianza che la 

EcTTnvero noi; vediamo^%Hon^a l'oi| 
antUi'i e^SereisCpsfr'etlo dalle continue 

s:,-

II C^r^^Luigi e a m o r i p ^ ^ ì c o m f 
mb3ao4^rtfgraziò cori belle Gà affet-; 
tdbse parole il Buprè, il Ceccon, il ' 
Maestri perchè avevab^réalizzttto co&ì 

• -egiatifian-te iÌ.%^^mj3i:0fif |V;,m^i 
entó ; ihnaléato, e^^sa^r^cÈe . e i | 

:pai ' ;^ t i^;a , MiA :§\ ^ W r i t q u a 
colia loro prusenza erano , veuutl ad 
associarsi a lui nelt' dmaggi |5^^^ ^' 

^8uo parente e benefattore.; 
Terminata la tì'èilmoriia, gli inVH 

tatli-ciroa -eentOi reatlfcùfH#ll pétlÉzo 
• • • • • • ' ! . ^ • • ' -- ' :''' : r - . . H 

ftirtìnb.-serviti: di rinfreschi nella n^u-'-
gnilicEi sala degli stucchi, di recertte: 
'i'rmossà a'buoVb'dal coiVle Citmerini 

- • ' • ' , ' • - • 

che, come; è noto ai nostri (ioncitta-
dini,:spese finora somme fuvolpse nel 
reS^Uj'o gejierale.dì benSG sale della 

'stia superba; residenza di, Piazzola, of­
frendo cosi ai milionavs di Padovaun*^ 
esemplo che pur troppo, npn sarà ijp,ir-
/tato., • \-r- \ ••.;•;,,-

i - Alle 3 pom. ebbe; luogo il pranzo 
di oltre, cento coperti, e non cessò un 
istante dal regnare la più schietta 

lallegria e, la^più intimti famiglituiià. 
Un casa Camerini l'etichetta è bandi* 
; ta , .e noi abbiamo vedilo il nobÌ,le,i 
ipròpri^ll^io; e la sua Signjjff^^trat-r; 
tare coli'istessa affabilità i Oom-
memiatori, i Deputati, i Sindaci, i Ca­
valieri, i Professori, ì Conti, ed' ì 
non titolati 6: i poveri paria della ao-

fcietà. •.:/,... 
•! • • 

Discorsi e brindisi rallegrarono il 
convitto. Lessero dei bei ver ini prof. 
:Zardo e la cont. Camerini. , 

i • 

L'illuminazione non potè effettuarsi^ 
;in causa del cattivo^ tempo, m% dai. 
jprepàrativì fatti doveva riuscire; spr^^ 
Ipreiidente. ' '''• ' \ . -

I La banda C/nione di Padova di cui 
fò' presidente Pegregìp conte Camerini,. 
la banda di Piazzpla, lai ibanda di 
Campo S. Martino concorsero a reo* 
deréEietaTHa siesta. • 

Ila sera lasciammo il palazzo Ca-
Hiorìni, riconoscenti per le tante gen­
tilezze rÌGavutejì:éès:^bassanimo un'ora 
;cpi bravi artisti componenti le bande/ 
Jdi'qPadc^ar e di Pìazzola, raccoltila fray 
terndltìSnchiatton^Wltóngo dei paes i 

^!one era 

• l i 

rovandi sfidh'éià a ' diiiàetiersi HWé 
..U^^'J(. M^' 

n 1 1 

(e funzioni' e veulamo che"il mrfffstro, 
impone al Venturi di ritirare le sue 
,, ^mmm^, •._. jv,,' ...:, ^ .. .. ,•,. • \ 

dimissioni. JJpv e (juelromaggio al vo­
to del Con&igUb: 'comunale, che fu 
•càusa della;nòmina del Piccoli? ' 
^ .^Si'dii^à • t ì l f chò ¥t)n. Nicot t f t ' s r 

4 

*.^,= '.^!i 

ideile Guardie di/;l?. ^. .fy^ametosévàì 
, ! • • • . • ' - , 

vicolo Ambrolo, che moìe^^no qUanti 
passano di U\. 

Giro la raccomàrfdazione^.alle gW*t 
^die,.e..;iorn(LÈ|fck|}KX:' ' ^ 
ìlfevQ'ifisto ^iMore .credendo in buona 
Wée che gli artìcoli dv^ rònaca i^ l 
stampino corno le inserzioni dietro, pa-

-. =• • , " ' ^ m f •'-• . - , , • - ' • , ' . , " --.->• , ( • • •' • ' ••• 

.lamento, m acchuide nella sua .Itìt-
• , . ' • } •./ • • • . ' , „ , •' ^ j ^ - ì - i -

teriUfUlna,lira, SGUsandpsi^^^on man-
'dà tf%èzzo prepisaio dàlia Tariffa. 

Mi affretto à: disingannare questo 
signore chlf^non ho il bene discono­
scere : ali arlicoU'della cronaca non 
si pfiigantì, eppei'ò tengo a "sua dispo-

giorni quattro U ^ Mrâ  che 
égli mi ha inaiato, riseryandomij tra-

^scprso questo tempo, ,a Ĵ M'fie, l» ele­
mosina a qualchef. povero che benGf. 

,cllhi air ignoranza giornalistica del 
, ! s i g , : X . f ••••'• 

Saaìi4;i<aao; ™ Corre voce che quo­
tata nòtte^'ài''éia suicidato uh 'téheliitè: 
^di;;^cavìdléH'ìrt#Wk^SóiÌci'no.- ; / ••«^ 

Uldff i l le ìa l©. -— Sicurì-^d'élla im-^ 
punita, poiché è ben raro il caso che 

ile guardie nliunghinó: Un là' la loro 
ipasseggiata* u'na ventina di^ monelli 
5rf^riii^àatvcd^#|m^gn^S(i4:lssiv:o;mal^^ 
grado le protesté di quanti abitano' 

,in quei paraggi, hanno fatto di qiidlla^ 
;via Tarena^jleL loro spettacoli. '••'-' 
; ' Se si limitassero a giuochi inno-
i c ^ n t l ^ É s r ^ m s i sair^i tentato a' ta-
Wòre, ma il̂ nvàVê  si è che "(itìei « # 
^bambini levano ì ciot'fò'li dalla vìa e' 
ŝi divertono un;jTiondo a f-ip îrìi con 

.tuttà^lltì loro fbpze,-l^ifJendQ poi come 
fmatti se qualcuno di questi^ ciottoli 
|va a spezzaVf^^^iftìfev^^tfo.^i^pegt 

—̂  a romper ia testa a 

h r. 

B;^^È^r.^ 
-/:-': v lettatèii f ogii 

J^'V" I. 

^^? 

, Questa 
r^ Bipoéo. 

, TEAMftGAmBALtì l ; - -^«ÌDrar . . 
Imatica Compagnia dtìil';àtl;ììce Anna 
Pedretti-rappresenterà: ' '''\ 

La donna e lo scamoo ^^ (Tre 8. 

j i ^ . 

' - ' - i^ i ì* 

;^^'V 
-.. , ' - h -

Fec i 
K^-^'^^^i 

w '-

j 

•giOMncora —4 
:quaiche passante. 
i: È a quella scuola --^ ne'' convengo 
j - ^ che s'è fatto Ballila; ma ora grazie 
la Bìp^déschiidtìc;iitìG 
^sòho è lé'guardiè farebbero opera lineri-
itoria ad impedire quégli esercizi di bér-
isaglio. , '] ; . . •' 
r - /» i im al-H^r—•••La-- moflff€i--3"er-

A;(la commissione' reale incaricata 
Ila scelta degli oggetti, che dovreb-

beroeasm;e mvuiM dagli espositori i-̂ ;, 
taliani alla prossima^gostra univer­
sale dì Parigi, commissione la quale, 
come già annunziannm), SI adunerà iP 
g i o r n o ' w corrente in Roma sotto là 
.presidenza del ministro de! commer^ 
ciò, sarà presentato un'elenco, starn-
jiato di tutte leidomando finora: pei*̂ ^̂  
•venuteSilWst̂ ^^^ e peri 

gruppi. Le anzidette domande^ l^ quaiji;, 
supèranp,già il numero di, 300, ver-! 
Tanno avvalorate da tutte o p S o in-; 
formazioni che . uptranno^:, agevolare 
grandemente il compito della com-; 

missiohé^éohUibuirahhptij'Illùstràre 
gli o ^ t t i d i ^ i ' é statk chiesta ram-
'h^MSione alla nidsti-a. È superfldó' il' 
dire che Tànzidetto bataìogd neh e ' 
quello definitivo, dovendosi compilare-
Iquestfultìmp dopo che la oommi«sioiìtì^ 
"àlv̂ 'à iotieram^iittì compiuto il suo la? 

r - J 

La iivìsiohe dell 'agricolthm sta; 
preparando un allegato da unire alla 
relazione dei cdmmi.gsari^Jjtàliani al 

\ 

I • : •! 

ffM^ . > - • • 

ì Losanna. li detto a le-

.i.vy.lJ..^^ 

l 

M' tutti l pròvvèdiMeriti 
"lèffiólattvi è àrifiminislràtìvi prosi dà-
gU btati esten per «omeattere làlJU 

- ! • • ' . 

• H 

inardinò è gelosa furente e non ha 
korto perchè i! suo Consorte seazaes-^ 
Isere un Antinoo, è̂ *̂ un omino ' " " 

è mutato ? 
ffi 

mi 

.IS'pj non si è mutato/ Egli ei-a è 
^ un-uomo non degno dì coprire l'ai­
tò ufficio di minìst.ro. di /uno Stato 
Costituzióriàle. 

ì altro "enidniente invitati, assistemmo^ 
àll'Hhaugurazione del monumento clieì 
aloonte Cam.ermi eresse alla, memoria, 
i e l ^Asfuntp,suorzipi.dUGa;Svlvestro Gàti 
niedni. ^̂  

• 1 1 1 ' 

In apposita appendice diremo este­
ramente 'dj questa opera verainente 

^pfìtiipenda sortita dallo scalpello del 
Bupf.è,' degna e di .chi la commise e 
d i colui che l^vesdguì. La nostra im-" 
^pressione fu vivissima ^f l l ivant i alle 

J ^ à t u e della Grati tùdioe, '^Ìla BeriP 
icenza e del Lavoro, lo confessiamoi 

, francamente^ rimanenimo estatici; 
• Ci piacque assai la base e un basso 

i^lJÌlilp del monurnento, fìmssimo la­
voro scultorio deinnostra Ceccon. 
, ' I r c o n t e Luigi Camerini e la nobile 
uà signora facevano gli onori di casa' 

• I l • j ' ' 

olla più, schietta cordialità, Alla 
iiattina nella chiesa arcipretalp dì 
iazzola fu eseguito in musica, Vo^^-

\ ci0 funebre commemorativo, e dopò 
le 11 ant, nell'edicola eretta su dise-

fgnò dell'ingegnere Maestri inaugura-
•vaai il monumento in marmo di Car-
rara l , 

Lessero dei discorsi di c i rcos t ì za 
l'avv. Frizzerin, il dott. Tuvri da Fer-i' 

(̂  rara, il sig. Gialdì. daFirenze e pro-
1- hunciò applaudite parole il sig, 
,:da Stientà. 

^̂  . 

7 1 

' I 

Valli 

î vdué brindis^titì^Lucchétta' 
fiUigi dà Piazzola e ' ì l Roffillì Marco? 
da Padova:, si bavette alla saluto del 
cofite Camerini protettore degli operai, 
Jubmo ger\| |pso-è r filantropo soccorri-
Itòreiidel ppvero col lavoro^ che. nobi*^ 

^ • • I r 

lita e non coll-eleniósina che avvili^ 
sce; a Piazzola per> ràceogUe'nza' à-
•vutaj ed alla fratellanza del Padovani .cj 
Piazzolanì.Si^fecei'o evviva alla liberta, 
ail'-Italia. 
i Regnò sempre il più perfetfS^rdìrie. 

C o r t e d ' A s s i s e . ; —̂ ' Fra le ore 
10 e l à h t i m ; del 1"* lùglio Regina 
GìUcoM Zuliariì;;i^stìtuivM' ili Tòr tóa 

icasà'siia, dopo esseì*e stata alla Més^a 
in Padova, percorrendo la vip*?feca'^' 
rotto. Iniprovvisamunte venne aggre-, 
idita -dà; iin giovinetto ventenne,, sbu-' 
^atV*yà unP^ià; iliqWale le^fu addosso 
ij percdotendòla^con utf^bastohe e irii-

iipacGÌahdola della vita se avesse'** |̂n^ '̂ 
(iato, tentò dapprima levarle Uri anello 
dal dito, ma in seguito a resistenza 
dell'aggredita per sollecitare la ;.d|||„ 
preditzipne,- le slaccò un pendénw 

dall'óreqbhioi'ih guisa da lacerarglielo, 
^lle; grida'delia Giaòon'^a^'corsero''al­
cune persbtie, che riescirono ad arre­
stare il grassatore, il quale fu trovato 
possessore'dell' orecchino ruba 
\ Il mariuolo chiamiivasi Perdn An-
toriio detto Be/fa dì Padova é ieri se­
deva alla sbarr^^Sf i t ^àcòusati sotto 
l'imputazione di grassazione. 
i II P. M. rappresentato dal sig. cav. 
Gambara: sostenne l'accusai li difen-

_ • ^ ' 

sere avv. Rossi si ilgnitò a chiedere 
l e a t t enuàn t i , ritenendb il Peron più 
un imbecille che un màlv 

I giui'ati affermarono la colpabilità, 
accordandogli le attenuanti ed in causa' 
di tale verdetto U Corte pronunciò 
contro il Peron condanna a 10 arinì 
di lavóri forzati, nonché a 5 di serve-
gliunza e agli accessori di legge. 

li i ag i aa l i e i isaali>IJlÌ4!«.: —"Un 
signore che si fii'ma X da Treviso 
mi scrive una breve lettera, pregan-
domi di raccomandare alla vigilanza 

1 

I: Si sifisiourà che i oàrdinaUiiPecci ;e 
Simeonii verranno incàHcatì della!,firl^ 
ma. di.tutto ciò che: r iguardale cose 
materiali della Santa.,, Sede, non, ,pQr 
tendo pifeil Papa occuparsi menoma-

fmenfWM; affa 

iffttto/ •,::' i • :• ->. 
j Un giorno ejgli capita HèlVatto dòii-
*jugale"coÌ?PÌtb graffiato. 

— Chi v 'ha concialo còsi'? -^ gt*i-
r . : I . . ; 

idà' la signora pornadotte:- — 'Quàl-ì 
|ohe.donna?..^... ditelo?...», :^gg}\Q sa-
Iperlò't?- '̂' •••.•• 
I ^•—.Tr^nquiilatevr, risponde l 'altro, 
non, :.è. unt̂  donna Î ^̂  

1̂  _^ Voì^ra'inganhal^'I , , 
; —jVi giurò che" rion fu uria donna; 
:fu un gatte||^f'.' •; 
l - ^ Non VI credo 
; >-^ Posso citare testimbnii': 

•Quali:? . 
• La donna ii),gr^ii|bp a,lla quaj^, 

i&i trovava'il gatto ch'fj mi,graffiò. 

S' 4 

\'%-'f 

^TO)hgÌ :eé^^ t (^ i%^St« '^ f to^ dò^ 
lìberàri ifca le confrateìmte. 

• - r H -

Le confraternite dello' pari;o,céhìe sì* 

I 

Ù^r 

- l . i l 

- > 

V. 

hséla 

%'ià'% 
" • A V r̂ j 

D 

BuSIeéd-ÌBao dasIUo Staftu €S%'ile 

-WiascUo^^%Ìaschi ' 2, F^mniineO: 
i. MatrSKiraoBifl'' — /Cavinato Anto­
nio fu :Euge,nio, :pa(nerie.re,j celibe con; 
Montagne^; t e r e sa -fuV M^r^^P»^-«arta, 
nubile.— Gobetti Antonio drZennQne,' 
caffettiere, celibe con P o s s i T ^ h g ' 
dì̂  Stìbastiaiib, camerièra, n M l e . 
FalUsco-Vòipih Antonio di' Luigi, a-i 

^ente,,.celibe, con Fur to^plomena di 
Angelo, benestapte,^^ml3ilo.^ — Cec-
chinato Antonio dr'Mftdocimo,,fltaa-j 
zière, ceiilie con' Frisò Maria,4i,Mar-
òò^atanzierifWbilé. '™ Vania • Luigi 
duÀngelo, caperiere, celibe, cònMo-
duio Paola fu Antonio, cucitrice, nu­
bile. - ', 
i I t l o v t i . — Ma|IÌpi-Levorato Bea-

trioe, d?,annl:73, lavandaia vedova.— 
Ronzoni Cirillo fu Giuseppe, d'auni 
Slj professore, conjugato. —• Serè'na 
Giuseppe fu Angelo, d'anni 22- chie-
ricoj-scelibe. — BMC^O eletto Bianchi 
Alessandio, d' annìj 77, : barbiere, ve­
dovo, tutti di Padova. . , 

Gasputo Francesco, d'anni 21, sol­
at io, celibe di Nioosià. 

.... 1%'as^àic. — Maschi 0, Femmine 0. 
•'̂  i M « i ^ a . . - L u g a n o A u g u ^ A'An­
tonio d'anni 17, celibe di Tadòva, 

'Trovò Giordano teresa fu Paolo di 
anni 75, vedova dì Arezer de Cavalli?! 

divideranno in ti:et,,^^tegorie''per la 
«prima'Verrà sostenuto cheilftisopprestó 
t ^ t ; ; è iHegala^^.termìp'e-delle leggP 
vigenti; per la seconda;si<ntìvocherà 
la leKKO suiresecuzìòne dei testamen-^ 
Ifìàiper la terza si reclamerà la lì-, 

• • • ; M ^ ^ ' I ' • ! • ' . - • ' • - • . • . • " ' . • • i • • ì , v . ^ 

berta del cultO; c a t t o l i ^ ^ ^ r tutte,-
poi ^i P'^ot-csterà, 'dimostrahci^o che; Ta 
iegge'stilla sOpi>ressiohe viola . i dìriitl; 

:della Chiesti e dé^'pi>àtoi%^^^' ' ' 
=/Lo deliberazióni circa lappar 
non sòho ancora complete. 

'.p.,i.»., 

,— • ' 

Da notiis||j^ pervenute: al mìn,isf!̂ |̂  
-scr ive iìÙaffaro:— appare oranaaì 

Iccei'tato che, l'Impresa Fàvre vòglia 
la rescissione dèi contratto pei" la cb-
struzmne della galleria del Gottardo 
La Banca Veneta di costruzioni,, ri­
tenendo quasi sicuro un tale scìogU-
mento, sta 'concentrando, delle propo-

poste per addossarsi: la continuazione 
di quel colossale lavprb. 

«'«©laipsflffio^^lll/iiacc/tiere d'un 
.pilagovicó).'^ Siamf alia pioggia : la 
'ehiedeVa^no i^^^^àvè l i a i paperi e i 
ranocchi, rio¥fi|hdpà|a querula can-
zpne ;^^^^^aununz iava t io . 'le nubi 
ciner.ef^lf^W; accavallavano sull'oriz­
zónte; ed; ecco novembre alzare le 
mani per ipremerle sul riòstro capo 
collii intenzione di , mondarci.,; daH| 
pólvere; è dai peccati'; dell'autunno, 
competo di tutte le tentaziónì.j 

Quàtidò gracidàrio ìiuinocchifl-grac-
cjiiano, i pi,,eri, :Ì6;,vo. , i teii |sj i^^ec^^ 
stesso delle coso unpossibui a.capirsi^ 
e Sjiesso senio trascinarmiw;da. una 
potenza,: irresistibile all'idea pitagorica 
della trl^^nvìgrftzicrri'e delle Hnimò. 
r Di Pitiigpfrt m'innamoVa't'onòcE^ ini­
etto i fagiuoli freschijj cavoli a.palle 
e le lattughe tenére — elemeiiti pre-
liliàtissimì della mensa d a # u i pre** 
scrìtta — m a in segWh me, n c h a n -
ino^resò ipazzòl'jngtjgnosità e la iubl i -
,mìta della sua teoria, seondo la quale, 
l'aniniadi*%n. contadino passa in quel­
la.di un asino, e l'anima d'un cardi­
nale o d'un ambizioso in, !^ùelVàd*uh 
rospo, d'un lìofante o d'una formica, 
iO.viceyersa poi, a misura della gra­
zia, che àtjuistitrori^^^appo Dio e delle 
;0p6re'chè= compirono in, qliesta terra. 
V Comunque accada. Ma' trasmìgrazio--
Ke (lòlle anime da un "corpo uU'altrp 
ìtògliéi'ébbe di mezzo molti apparati 
Scenici; e ài troveifebbé^^ffltmerttè 
*l^^»"PÌ delle creature ; irraglòrievolì ; 
ifUiOgo di prcjpio, ; di castigo, di.cor-r 
t'ézione 0 di sonno alle aninìe umane. 
Î ^̂ L îdeà di rispettare: le bestie pròba-
•bilmente è germogliata-nel cuore u-
mano dalla paura d'incontrare in:e5aQ 

^qualche rispettabile antenato, o , l a 
;dpniia che ai sospirò nelle nòtti liin-
ghe[d'ihvernot e^;!^ cui iWhià^ine ci 
ferine in tentazìom^.Non intendo tufc-̂  
tàvia di toccare lo'metamorfosi delle 
donne, f f r non urtài^e'in certe i u -
jsQeUibilità. D'altron^e'^^aNbbe béri 
difficile rindoviijare la tpasmìgra^j^^iij. 
;deìle Andaluse^ procaci dasli occhi' di 
gazzella, delie bionde é sensitive ui-
glési> deUejcianciallégre 4^: Ffàncta, 

.delle t,Mp3che dallo sguàii^* patetica 
delle italiane d i e ^ o r r ^ M ^ all' 
re il paradiso dei sensi! • „ , 
• Iiiteòd.fci;nvèce assai benf^'cpmò: 
.certi a^ini ne) cedere iin somaWjìi^; 
certivlaidi liòr vedere un porcelUnoko 
certi^pitìzeriiKnel.; >^;dere una;. .gaUMi,̂ ; 
di F^àòne i si mentano ih sòlieticb 
dfaprire/le bisaccia,e di gridare: ! 
•̂' ,A^J ' :VÌ^ | ,^ te^>o>tr ihgi ' rnÌ , l ; : ; - f 
: I,più sentono m se stessi la nupva 
VìtlMh'è lóro serbica per premio 6 
per pena. CeTtfFire«entrmenti non am^ 
fcettpno^ oiRl^SjyifcaulrtiffM^rftgU^;; 
\n questa vita, raglierà nelraltraj-chi 
aela oggi belerà tra diecii' tra q.uiri--
(iici,;tra',vent'anni* colla'gola d'una ; 
pecpi;a..;p d'un becco^^Il: prtìpotent.e dì" 
venterà lìóne é indarno vorrà discor&t& 

A-ere; l'affarista diverrà biscm^'e m-
•damo cercherà lei,gambe per drizzai;-
bi ; il .l?9ripsp sarà trasmutato in. sòinf-
nii i ìy ' l^rchefrà- iViyàhóJa favella per 
parlare al SUO popolo, decantare ì prò­
pri meriti e, sollecitare gli interessati 
à % e il cUctlffift delfini, convitando 
#tian'gikb lo 'stiAfat'ò:Jn slàìsa'di' poco ' 
gvadizio, e ; -cos lg . Ì^^ ' • ^'^ yy- • ;f^ 
, Ma nel mentre lO' Vp ^ciarlando , 
sento i pàperi e. i ranocchi a rompe­
re in un coro di riconoscenza pef^la 
pioviggine che chiude" restate; di; S. 
Martino,, io penso un po' . menò;Talla^ 
rasmiffrazione,dello anime,,.e un; po*.|il 
r^più alle^Tlaici, alle.erbe, alte fruita 

e al cacio fi^e8Ó!^^i'Fi|tgòrà, .perchè ^ 
coartali cibi,.ppn s'alzerebbero, più; in: 
pallone gli affaristi. / (timtglana),. 

- i . ' ' 
f L i ' 

•à%. ••icmlta 

L'I th»J^>J ia ha preso o'còà3.iò,&Q daj| |^ 
Ghirlanda posta" alla casa Aiani in 
home di Trieste, per reclamare contro 
il linguaggio della stampa italiana,, 
pei'chè si riiostra favorevole all'annes­
sione d^P^l-patinp.' ;̂  

l è ' f u rispóste che ih Italia'la Stam­
pa è libera, ò là risposta non pótea 
esser migliore, m 

m PJ 
I 11 J ? I 

. • I I 

li Figaro che per una strana ana­
logia tra il serio-comico che distingue 
l'immorale sua pubblicaziono e l 'ut-
tuale"governO'in Francia, può consi- ^ . . „ 
dorarsi come un giornale ufficioso, ri- ^«»!^ Baccarini Botta, Boriuso, Ooc. 

a situazióne colle ^^.u^tiii'^'^.^'^^^^'''^^^^^^^^^^^ 

Ecco il testo della'circolare che fu 
Spedita agli ,̂ g,nor,evoìi deputati della 
Maggioranza :..; 

Onorevole collega, 
: IspUóscritÉrai p;ijèsftnza dei gra!vi 
argomenti che Vanno à trattarsi nella 
Caniora'legislativa, pregano la S. V. 
ouorevaliàsima di^ volei'sì trovare ìm-
inancabilmento a Roma nel giorno 20' 
^ìel Corrente mese. 

Roma, 12 novenabre 1877:.* 
Finmii \JiiiQt\etiiQf]ti!^^xmìiìy:: Bac-

l 

1860-ltì. — Settemila soldati napo­
letani si ritìrono sul territorio pontì-
ficib. 

Colonna dì Cesarò,;p'Amico, Di Bla-l^ssuine 

^^^'«'l^situaziono attuale non ha in real- S'o'Scipione, Dossena, Ferraciù, Fà-
*^rche due uscite, per il Capo dello^ bnzvNicoia, Garibaldi Menotti. G.a-

%tatO ,la^sua dìmiBsione, oppure un 
i Stato. » • • i i i " i p | 

ih 

comelli Angelp, Garau,^J^delli,^ Inde­
licato, La Portai Longo, Leardi, ;Ma-
rolda, Martini, Mayerà, Mussolino, 
Mussi Giovanni, Nelli, Nocìto, Pater-* 

^-

•!S 



•f' h ^ : 

Peri'óne - Lodòvia 
S«tKiòmj:>Rp|i,,jSpaatigati,, Sàn^Db^^ 
,iÌato,^SòlÌaSigibuf2Ìj:;S|^iale,Sp^ 
-̂ivierì, Trompeo,. Toaldi, Taiani, Ta-

.maìo, Villa T o n f i l o , Varè,:#tìòiiìitf 

à 
della. Be-

erry ims 

i . * . : r 

hi. — -

Ntìt-W 
h ^ l l l 

I -: 
i?io d è U è S ^ ^ z i o n i ; phej 

i'on. ZìinardfilU non volle fìrmare, c'era. 
un a.riicolo il c[na!e accollava àlle^s^ 
Bìetà dell' f^sero'zio /u?(e l̂ îsM^̂ P̂  
• nianutenzibne e di riparazione .tmen',, 

re c^ i^|ft„Un alt»'̂ . il quale àccol-
'4va :^l:|p>è'tato tuW\6 sp^ àìnpa-
yfazt^^t'oyeniewii da diféfctì dì e, 
'istruzione I 

Con/questo artioplo c'è modo dì far 
.tìattàre allò Stato nientemeno ehe'tuttd 
ile rinarazìpnì immtiginabUi: le società ' 
/conseV.yerebbérd ìó féfrbvie e lo Stato' 

I sosterrebbe; le spese ! : ^ ^ , 
onorevole Zanardetìì non 

Cusauf^naò chiamò' Wé 
agente straniero. 

Il presidertte Ti||||itnà air ordine 
riiiìérrufctore» 

Continuando U suo discorso, ¥et 
d ^ é . olle si fece tenere al marescial-
™^^. .. .^ azinso. 

Oiivitàto' però dal Presidente|X'P>>^-
^pr^ ritiiJÒ;;i;appeÌlatìirp 

i 

,||ìù'peì- Bresc ia^ome si ern;annun-
^;^at6; Prepara"Irconsbgnii; (lèi suo 
Tninbi^i-o J>el̂ ^ap^*^0 '1 Be -^ che a 

abttò ìerseif^^non avea • ancoia rispo­
s t o - ^ avrà accettato le Sue dimissìo-

.ni,; ed BssIsteVà a Bomà allò; svolgerai ' 

.•sUcp^ssiialeìia presente fase polìtica, 
; •. • • ' ^ • > w * ^ ; - ^ ^ • ' • ; • ^ i ^ ^ ^ . - ' ' ' - ' 

\y onòr. Zftnardélli abfto pervenuti 
m o l a m i tefégrammi da Società df 

: i^>ocratiche ê da .amici sî î poli^;c| > 
..ii'ogni-parte .d'Italia,, per^felicitarìb 
della TÌsQ|uzione:t)re8a 

• j 

b i . ' 

H"* r ^ 

• Il giorno W i ' b n ; S ^ 1 « t - I ) o « ^ ^ S Ì 
,-i^gnò per iscritto, in via ufJcialè^;^!^, 
.4imis3ÌoniH^che verbalmente aveva g'è' 
prima offerte all'on.Depretìs. 

^ • 
2. ^ 

i • 

} Sì assicura che i clericali lavorano 
aUivamente i r i^ffMi giornii^^perin-
tkveniré aliy'elélKvuà^aMncialì di 

'Kom 
•Kn--.r-Trr̂ « 

1 • ' 

^•••^•;r^i;;:f;fèfe 

t'Telegralano^ al S e l ^ i | | i a | Ì g H 5 : 
:^lia s^dv^^i-iei't^alVa Gam^C^ f̂  

•téinpestbsi^^m 
tli-rnìnistro àell' 

àfóUcò a sostenere essere 'ammesso .'vjsSi ./• . , • •••ii '• ,•-i••>si '#^sìte:ì(t• 
^g r^ ; s ta t i s t i d' intervento delMPefttb 

| l ìe elezioni, :^^e;>quBUp*!tìhe èMn^ 
•<ii6f>énsabile|^^teneve a q u e s t o ^ 

faziosoi sostituendovi quello d'inopsti^ 
tuziòfliule 

ÌLilio ra-ry terminò il suo discor-;^ 
'W dicliiarando che si óffesero la, lì-
,,ùeità e gli intê î fĵ ĵ i del paese;,e.che 
•se la crisi durasse ancora qualche set­
timana'» centomila opet-àf; sai^ebbero 
'gettali sul lastrico. ,, ' ' ' 
^•Minacciando la Fj'ancia di' un se-

, • - . ! . , • ' ' • • ' . 

condo scioglimento della Camera , 
chiunque lia^rsangue nello vene insor-. 
gerebébf e sì gìuoòheVèbbe tiàfi so-
lum'e^ntiì là• Cbstitiiaibne, ma la pacò 
pubblica della patria méaesìTna. ,̂  ., 
^ , Spullor, Targò e Gamlaelta,. facenti 
pai'te delia redazione della Bepiihlique 
li'ran^aise sorserb^à-sinen ti re V accusa 
^•t^'a^'Si'Mitchell ad un redattore del 
giornale stesso cii'cà VarÌÉÌ|^Ì.o:,ibir!a!^ 

iieanzft italo-germanica.: ;, , -• 
Ne nacque un vivacissimo bàtti-

becco. ' . i 
Il Presidente aeL Consiglio^ Broglie 

,̂chi^se^1atiparoVn, ma ìl̂ pjTo êgujijpqMto 
della'dìscussìone fìWitnandato ad òggt '̂ 

,1 giornali officiosi dicono chb il: 
roverno^ domanderà al Senato dì an 
ttliare la votazione,,della Camera £ 

i;ii!cHiesta; ,e phe, to^tq annuUa^a^, 
verrà formata un>nuovo mìniaterocov 
stìtuzionale. In caso diverso Mac-Ma-
hoH presenterà le pro^ne'liimi.^sionì. 

Uagna ovunque la più grande in-
-Ceitezza,: • .: .̂  t • -
_ Le intimidazioni da- iparte dei gtf̂ ^ 

:^^rno'sb(Ìb^^itVbredibllì.;^ 

• • • • • " • ^ r'"-' : ' 

dente. Sono ̂ cambiate smentiie fra 
ÌTàrge,! : MitclMi" e Gambetta.; Bbmatii 
JpttrleM terogìitì. • " ' 
y MADRID, 14.;-^^Un decreto .ordina 
Icho-Je , pro.vjncie baacho mighefanno 
lé^ontribuzioni dirette coWm il resto 
dèlia Spagna. La conferenza di Saga-
i t a c9» MartWtegi'odusse l'union 
rborflà fu^ionb deObi-Q gruppi.: T 

LtolDRA, 14. -^ lì Daily ISews ha 
da Verunkaicb in data 14: il quaRtoj 
gdnéralé russò fu qui, trasferito. liei-

,mann tìCcupPIti posizione dominaiito' 
'EriérumV'che ricusa arrendersi. Evvi 
^Ma Vivo ^'CUnnonelgiaméf^: A Kai's 
l'assalto-è iniminente. 

^ COSTANTINOPOLL 14. — BicéiSî  

^ 1^Vitàn'aó11iM^U'aQcetta2ÌoneJ.o: t'ite-
i^permi decadutogli sePyiiBÌoW ê rio ' 
k assentissi e i ^ ^ y . Febbraiog^ìspotìdo; 
.• •«. Mèdico • ; ' ^ m y f c ^ 
(C provvisòrio dal 2% Maggio 1859. 
: K Bermitivament'j stabiieconBecreto 
«Delegatizio lo Giugno 1860 N; 25i5. 
,̂ «iGratìncato per ,buoni servigi [il 
« stati dalla Congregazióne^ PròvibcÌili 
«10 Giugno 1861 N^.19 . . 

M ,« Stabiritomi il prmfS'ri parto à̂  10; 
« Ottóbre 1861 o confermatttepla mia 
« nominali^ via stabile la.. Congrega-• 
« zion| Proy.vfion;.^Recretb giorno .J20, 
« K^ciyémbi'e*^. è l l ^ , e ciò cdmùnicaf" 

ts-tamì in dista 29 stesso mesl^ 

dartinii e Game cittadino o comete 
tessionista. 

TrecentayUéà novembre 1877 
#Ilvff. di Sindaco 
FERDINANDO MORI 

. .y . : : -v | -, 

<iikonfeiihiatojn pdst^ quWndô ^mi 

^ 
f 

che. la Serbi#l!t*dispotu ad erttrare 
in: azione ; attenderebbe -soltanto un 
moviiDoulo dei russi verso la frontiera 
sei'ba. Griatich dichiarò cWnouiflbe-
vettfé i ancora aicMna comunicazione 
dal suo governo su questo proposito. 
. PiETKOBU!l-GO, i C — Il Goios 

dice ohe ì russi assediano Erzerum. 
Nel Vilayet di Erzerum fu stabilita 

S,c,h,ekonJkoÌf fu, nominato j^oiernatore 
,mìlUàré di quel .sViUiyet. 
^ .l'iETROliUriGÓVlS. — Un dispac­
cio da Bogòte in (lata del 14 reca che 
i turchi- uontMaiió le lóro ricogni­
zioni verso, Elena e mole^staao i posti 
l'ussi sulla' strada di Dtìtnanbazail 
'̂ ^ Nella notte del 13 i turchi sopra 
otto scialuppe; tentaronq uno sbarco 
'presso Gitirgevo, ma-ftp[10;:;reÌ|ììnti'.\ 
^Unli'̂ nuova batterìa, p0§tf4^ Giùrgevò,^ 
aprì il'fuoco ièontro le batteriei tù|^i 

Uli& B Womiorfi dice che' le dèuosì-; 
zioni degli stranieri, tatti prigioniera 
a "Tétrsch,, confermano che" i turchV 
mutìlai^onH^Sadaveri russi 

« si voleva mandare'à^iSariatìflf^ff' ; 
« Dichiuralo con ÌDocreto del Ée 

:«'firmato a Valdiérol** Agosto p. ,p. 
« pol^'e»!! Municipio di^:;,récenta inaù'-
a gnrWI^VMédiche VCondotfcó;' a cura 
« piena, ma prima far conti col Mar-
fi: tini, dì cbi'se ne'conosce la stabi-
.« lità, i diritti, il prestàtb àfPfigiò; • 

«Bomandando allaJ^ccelléift tì. W 
t comp, quando, ^.on'qtlsi^^attò siate 
a divenuto ai coSi dalPEccelso mi-' 
ô: nistiero inculcati. ' \'m 

«Ora che si presentano patti a fir-
« mare in coscienza non u^li ;»! |;>bb-, ;atessQJtfiWlìbbì. 
« blico, disonorevoli al professionista, S€®SJ*ffft, —, Sconta: effetti f 
« degi-adanti in chi ha servito 18 anni J îarì a due firme: al 
fi più' che-la medica la umana dighi-
i k à il sottoscritto protesta: 

^Ì£h^iat;an(!o ritenersi fermo nel 
«'suo ptistò con |e leggi dello. Statuto 

•« ArDÌdubalq:ì,,!,ch^ la ^tcssà Cétijgftf|i,. 
« zioiie^pi'bvinèiate sèVy'^è^itìndiè ftf' 
iffiiedici- nomii^att prima deL187^,,non 
«accetta patto di sorte, che valga, ad̂ -
« dombrare gli acquisiti diritti, lafcfo, 
«^tut^iliàlla S. V. Eccetleniìésima la; 

DI DEPOSITI E OON^L^COitBÉN 
• - • 

. ^ ^ M F d S t i r a , — Lft Banca ricevft 
epbsìtì infiConto Corrente alle ae* 

guenti cbiidìzioni : 
po^risponde l'intei^es^b'del-: 

2 'Ii2 0i0lie%p^c?i r'icche.zta. mohìle in 
conto disponibile con,facoltà 'ai cor-, 
rentìstì di prelevarea vista Tsiio a L. 

• 6,000, con 3 giorni di preavVìS^Hno 
^ ^ lit^e'^000—, e, per Homme:; supe­

riori, cbn'6'g'ttì'ni di preavviso. -M 
: 2 0[OÓi0 netto tU rtcc/ìepct mobile vin-, 

colando il. deposito ^er tre m^sì^per 
_ le; somme,'in .oro., „-,.• 

Per le sónrnie con maggior vincolo 
é:^superÌoH''^Uelire M^OQ^a^^Dire 
zione 0 autorizzata a fare speciali eoa 
mzioni. ,• •• •, • .. '/::\ 

Rilascia Vibrotti (U ri.sparmio al̂ *̂  

•^'^41' wm 

ili;' 

.:î  

VERS, -fi "t 1 ' - ili -^ ^ ? - > ' ! ; ì -• " , ' 

, 15; .--̂  'Camera, ^ i 

> X ^ 1 , 

OiO fino a 4 mesi dì scadenza, 
ilAiOlO tla- 4 a 6 .mesi ;dì schdenz-i, 

sejna alcg^ggravia di prQvi>iaim 
spese 

ÌK^ 

' 1 1 , 

- < k-̂  

Rilascia assegni 

1 

Continua la discuééiilfl:dellaipropdstaT«po'^'^"]?'^':t^»^l^ 
^n\ I Grevy. Broglie dice che il Gabinetto « rnula di r,vcevuta di l'Uorno come vi 

'• « Coi sensi dì stìnga. , , ?? 
••:;:•«;•Keèerita,;li 24 UhHÌiitii^\:: 

\, «.Miissiminoidot^. Mar fini y>. 
Ba cib oghurio ; ben ^ | |d0 ,ph0, n^n 

era il municipio che facém la guerra, 
al dtitt. Martini, il 'qUifle''sdegnosa­
mente respìngeva la condótta offerta*: 
gli epnlljjĵ ì̂ aumento di stipendio. 

"•̂  Ora cosa db'veva fare il municipio 

I piazze : su 
. yènHia^.èoxi 25 centesimi piO dr^pfò|| 
-•.•..-. vigione.--, -̂  ..?:~^̂ '̂  • -i^P^a. ^ /| . 
jMilano con 41) centesimi OiO dìjjpr 
"vigiono e Tonjio, Genovaj Lièorr!^ 

« responsabilitài se al primo mufttm:,Bari, Boma, Napoli con 3i4 0[0 di 
" avrete . la forza di dirlo decaduto, -provvigione. . 

resta per rispondere ,agUpfaLtac,cli^|^i 
che, quando questo dovere sarà adènfe 
piutbV i l maresciallo/vedrà, .ciò.; che 
devè fai* .̂ Se gli si pW dii'e che uri| 
rninist'ero, nel 4uaìe entrerebbei;Q ,Louiè 
Blatte e Leon Kenault, può formulare 

' • 

ii'^ I -n 

^:U.i 

.^iimttere : » t i t i 
tere Ogni pìst-ipo 

Per proVadb,: egH^ lesse i l famige­
rato manifèstb sbèìàlista,;' •di; mi fu; 
.itenuto parola alla .vigììla delle elézìo-

; ma^ Gambet t r* . ÌDter ruf fy d i . 

céndo; 
.„«,Qùantq:^^bSt^ quet maniee^tb : a 
;ft)ndi seffretìl*?^^ r^ 

Hk " % 

^ Bispaccivdel Béi^sagliere : 
fienna^^HP^Qbantunqu"^^^^ sie,no' 

,;^tàte,.pK^d:; alcune misure di- l'igPi'^ 
cò#W^fói;ìartigianil-4eU'eJtJ; SuUan£« 
Mn^ad > pure si téme ^ che i la oô ^ 

'spirazìonè fomentata tìrincìpalmerite 
.dalla Sultana Validiè possa triontare. 
Gli ultimi disastri militari sono attrì-
buìti alla Solita .consorteria "ai, palazzo 
e quindi Isì pretérìltelK^j^il Ŝ ^̂  

faccia più consiglmre; dà quei 

^spgn,^P „, .. , 
'ba:SeJ^Qlu? 10,1(6. Respinge IMnchiesta^i 
ipa^Sceì*^ che i ministri porigansì in-
llato d-̂ accusa* .Xàk discussior^eK.contì" 
tinua. ^ • . ' - . ' "^MPMS^' ; ; ; , , . , -.. iì̂  

nér provvedere al' seì'vìzio sanitario? 
*StWvnon restava che di; aprire il con-

| . ^ ' - : Ì 

-•̂ AWmJib 'W^V'K^FOerenté h^^^^ ] " 
•Uh i i i i | i F i i n i i i i — ^ M ™ * ^ r i i M ^ — • Ĵ> i'i -" 

(ili' 

iHVa*Mii^P'T'nAn>£'c'AUJ^i''iMi 

bbrso onde :nbn saqilinqarò V ititela 
paese Vai'capricci pUntiglìèsi;^©! ôt*̂ * 
Martmj, Il quale poravvicman&iosi'jm 
èpocA delle elezioni amministrati! 

I-.'-

I^Eortou sen^f^!^ere,, ;>cQntinUÒ 
-citando^, il-àiscbrao' teiiuto da 

•tìorù 

\ 
€0;^WT^'I€.'aT0 w 

generali, che pur nd1J^eridò'sl*'tàossl 
da Costantinopoli,*hanno voluta dirÌT 
fe-^::.;.-, - • , . -Jt^^^-^' • ,'• i^^^ 

gere le operazionr, hanno voluto det 
^fH^iffi "̂  nominare; c^n^gn^apti su | 

w 

•^iverdier, e^-pr^|dente^d|l.C 
• munic ipa le^ Parigi^ nella nun 
.che W « ù s a àelhx ;;^iianna,:;déll' ^- fdei^yoluzione Hdttrebb^^illsdpremò^ 
presidente; èd^ffermS che a M^ pascià. . 1 ^ : ; ,;aÉ 

,izon, ottomila oittadirti' rono: Viva 
, • . • . " . — . • • : • ; - • • 

da Cómunel : : „, ; 
M.pianche qui Chantemille,"^ clepu-

'tatb dì Montluzon, sorse tosto a pro-
^testare grjd'^ndo : 

«• Ciò #fèblMtfeén]^a.^lsov ^ . •;-
^ f e r i n i n ' ^ , : s u C T * s o senza 

titevpli jM'denti.;;., , -•;•• '•'•; : ;• 
l?erVy&ab a rispondere a 'F 

.prbnuMatìdb'un discorso -eloquen-
. 4 i s 8 i n i 0 . ^••-•/ • ' l ^ - •• 

Tutte le potenze 

nOf-

dichiarÓ vGiuli^ 
Wmy •^ii^oglìpnPilo.Mlii-^wo; ed ig 
dtalia il partito clèi'ìcàle calcola SuUf 
^spada delia Francia per modificarlo, 
^ll'nflinìstero smentì che vi fosse Tal-
lî affi'i'i-f'''̂ ' i ^ G e r m a n i a i l'Italia; ma 
ŝe •non'-.vi è /un trattato^ vi furono 

però degli a'ccpì;di,jiei?, il, c îso 'ivi cui 
•i clericali vincessero. 

IlìminÌKtro dei lavori pubblici (Paris) 
interrompe. Ferry gridando: 

cjAndató, a pronunziare codesto di*^ 
«; óbórso/aìia tribuna del. Parlamento 

Gli attacchi contro Mahmoud-Dà-; 
niàt pascià, che ha oggi una ili 
: tatù influenz^l^Ml-. Sultano.,.3i"fì 
ogni giorno più vivaci. Intanto io,trup­
pe che dovevano mandarsi in soccorsa 
di MpUchtar spno trattenute. 
•• i?^^|oy^;.-r^-Nontrsil^dà' ' alcùniî ^ ̂  
Importanza miìitarel alla vittoria av^| 
nuiiziatai di Muchiar- pascià nel din-' 
torni » -MS *'̂ WPPS- turche 
tVbvaWrf^olà demoralizzate, e se , 
come è molto pTobabile, non giunge-
canno m tempo soccorsi, la campagna 
di Asia può dirsi terminata a favore 
dei russi--

. , - • - ^ 1 1 ' 

\ Nella Gazzetta ilfetUca dî  Padova 
Ì5 Settembre Pv P; .^r 37,̂ neL'gToFnale 
Ila pSvmcìa di JRòiigro: ISf^tessbmiese 
;3|fi^fÌ|;ed in molti altri periodici venne. 
Pubblicata dalla Associazione Nuzto-

dei Medici bij'a, Circolare, colla 
l^i fa ogni sfo'r;sô  posHÌbilé onde 
re il concprsp al pósto, dia^n: 

cpndotto vacante in questp;..Co 
^mAi.n^.5," ; ; / . . , A... ,.,•>,.- ' :• * 
.' Siccome nella detta Circolare si sono 
riportate cbsè'bon vé^'';èd -anzi ri-

:;tiensì\:che VAssdcià,:iibri'e Medica non 
fsareb^^e addivenuta ad, un tale atto 
s'a^^iase stata megUo informato, si fu 

Ì(|TO?I il sottoscritto -dr dare alcune 
spiegazioni onde :pbrtare un pp! più 
di luce, su'ta,le q.uistip^i^, . 
,..,, Per soddisfare ai giusti desideri della 
jìópolaziòne, questo Consiglio con de-
%lìtìeraìfiiónei^ .Ottc)bre^;1875 ffff.ro-
yava:,:Ì';àtMv^ziPn0<^d.elle Gqrtdotte Me­
dicali a tutta 

Ottenuta $ 

osteggiava' rnaggmrmente, la rappre-
èfiianzà comunale ,affi0c;lie|^venìssero 
eletti a consiglieri' pei'ìidnb del stio^ 
partito.. ;;•' • 
\' Fomentando ,' egli- la-'idiscordib^p^^ 
paese, fu causa dello sciogljnfèfitoldér 
;;cbnsiglio, e> conseguentemente della' 
Vp^anon piccola di un delegato stHòr-

i Rilascia lettere di credlgj>er 1* X 
iictHa, e^pi^ti^restero anche plrTàYlfc/tmtc 

T -

q1 !̂0ta .e , yebde; effetti eaHibiuri 
\^ull^s^erp, ar^ftPsi ,di giornata.1^^ -
; . .Àl^ ' r i€SrA^I®i^^I. ,^ . , ;Fal!ant i . ^ 
cipazioni sopra deposito drcarte;'pub-
blicne ed apre conti correnti gai^an-

^iM^^P^fdeposi^o di valori delloìBtatb^ 
,ed industriaU..;eiiit.iUi,dufacile realiz-
zaziqne a 5:1|2 e 6*0(B. ] 

Riceve taitìri in BsmpUce custodia. 
. S'incaFÌca del%y|^^so e pi"as:'a'î lB;n*' 

dì.x|^mbìalì invllàlm e al{'̂ ^̂  
,.,,cquiéta;.e; vende ;valbrSMffinStàta 

cosi a contantir^':iq,gii|eif^-S.caden2ai s i 
cMjb|^^l]| | t |qAii |^o;?e ven 
iaéi-'Valbi'e neirozìabile neUe b̂^̂  

Scofi.ta coupons pagabili nel 
letro provvigione dell'li^ OiO 

"ê 3̂|4 OiO;per. qd^lk- pagabile 
.Bteroi P iù -^s f ) e se , . ^^ | | ^ : - ; ^_^^ .„„ 
^ l 'a.n servizio di cassa gratis aj;cor.̂ i 
'Tentisti.'^ z:̂  ' ''..:•: • .sM^itì,-' '••• 

' v 

t'^"»»?t-- -\ ^ ' 

;(1183).: LA DIREZlOi^E 

Àll:Ufi|c,i^ di mèstatbi'e -aggl^qse il 
Martini altri fatti^abbastanza ..biasi-
mevo 1, per cui^ebbero luogo dibatii-
menti, e procèssi contro la, jevatrice, 
il segretario^ comimalie, ;e(ì>:1l farma'ci-
'sta,, àl,^a^\- yl^'ìiS^«iiuesti^Ò 'un' ''ri-
.̂ nedio delia tintura di noce, yon^ìcà, 
cho con maligna, astuzia depositò 
pressò; là R. IPreturìj di Badia. ond,e, 
fosse esàmìnà'tL e biòocbWa munifesttil.> 
intenzione.di declipi^re a s^o,temj:io,. 
e se del caso il nome dei fannacistii,', 
contro del quale n'QÌii;''Ì!4\p,oi,. possibile 

iprpceclere,; perche. co|Q;é-i:]Ìcrrìairav,̂ si 
ile'Ih^GUzzetta Farmaceutica di.,Tot'i n'^, 
del febbraio 1877 venne trovato ìlffcl 
medio genuino. 

Gb lièi de rato,, poi il • dottor Kartìni,, 
sttttp 1^^9pbttd''tìi:prpfes|iQriié:ta^ ^ 

; À simirtifdiWè di molte altne àvwa 
di GitjLài ed ;a maggior 'cqm'pdq|;^j 
sottoscritta lavoratrice in' CapeU|y^^ 
sclusivam.ente per' donna, si pregia 

:4iLavvertipe la stimata sua^ cuerttela 
exd'ualtre, che vorranno farlè-ìn^itah 
onore,,, che da oggi riceveva^conr^pis-
KÌOUÌ; hellà propria ab i tbz io^ S,*̂  

•'Matibb N.' 1209 ••(nellf^SfS^" piano 
'IccantelaFniografia Pelli.) ".• 
; •^bW^qiiìndi di Vedersi ^ h i # a « 
tWeOT&in passato stante 'la-berftitta 

.esecuzmne dei lavori, nonché la mo-
dioitàtdeì prèKzii r. . 

• •' ì '>. '•'.Parucchìcrapér donn0-

•••Viimk..'. 

^ 

I?ÌS!'t'^^'4p^'^W''u'' ^'"K^":"^'"''" qbiimrgiu, riautairrdósi-qiiaaisemòi'e aU ^tarf§^ M^ncmale^n-altefe. divisa in^ 
due partiti t|enchò in maggioranzadF^^^f^.^tta.ao.potrebbesi diro quale 

- ; Ì V M 

medico per es'sere stato quasi .sempre 
•̂ cblfcî W ;̂errQre nei ibonsblli'teWti^bòil 

- .......^--.,--. . . . .,, . uPniiiiksì direbbe inappellabili come 
veniyftpo coiitro drlu>;:ffioss,, per eo- „,i<f»ii;:;wri Rosanilli, w Eosi, 8 
cesso di booia m invitava a nspon- ''"'"• ' ' 

- f - w - . 

dissima. I ' r. 

E 

1 . 1 

.r^: 

• > > « germanico. »\ • ^ ! -

, \ • " - . - . - 1 

; fAgenzia ^lefanij 

^ y E t ó A I L Ì E ^ , i d é . : r - : C a m . m . -
Jules^ i*̂ t.t»'i/̂  •l'ispsiideado a Fourtou, 
afferma jchp i ropuÌjl)|ic,ani ay,evano 
'dìrìttbi^atcì'etlere lu repubblica minac­
ciata. OPn,'Mjìa, r9p,̂ jj15lTba clqricale.ifl, 

II' ministro degli estefi,. duca X)e-
cazes, protestò pure contro J.e asser­
zioni dell'Oliatore affermandole con-

^ 

trarlo alla verità, ^^sm^ 
' . _ ' 1 j 

Perry lesse allPra un articolo in 
ppropbsitb apparso in un giornale te-' 
desco, e'VfmpIfitfeta MìMell a§al^-
imo: 

1 

straniero crederebbe i •supLint'eressi 
minacciati. Sismentisce il trattato di 
un'alleanza fri! l'Italia e [a Germania, 
ma so il trattato non esiste, un; ac­
cordo era, preparato'pel qî so del trionfo 
del cierìóalismo. Be.cazes (liceche l'as­
serzione ; ò contraria^d ogni verità. 
Ferry enumera gli atti di pressione 
del, governo, dice che là Francia non 
subirebbe un secondo scioglimento, La' 
seduta ò'terminata con un vivo inci-

dei*e se fossrtlisposto din^cettarp il 
servizio della^ condotta rifor-iiata' con 
l'an^Hifltì^P^li'^^ *̂ 'JB ì̂*i?§̂ P* e:^sottÒ 

d'osservanza ,':dellè di sci p limi!, portate 
dal Regohtmento tìpeciule tiei^itaménib 
approvato dalla-1|. Prefettura Prov. di; 
Rovigo con Decreto 20 .Febbraio 1877. 

• N . i i B O Q ^ ; •; : . • -^m^ . ^ • • ^ • • • • • • 

Air liìyito rispose adesivamente d'p-
noi'evole^'sig. Romaro dott. Vincenzo, 
ed il dott.''Martir|Ì anzichè'-àccèttar^e, 
inveisce,'f^llfjtesià cpntroìl Municipio, 
>dit!^l,o chp'il Cpnuioe sarà chiamato 
,Ja-.ilOT|i anziché viceversi-i, ed in prova 
si trascrive la risposta da lui data: • 

All'onorevole sig. Sindaco di 

« In risposta alla let t i ì i^dì V. S.. 
«22 corr. N. 370con,<;he in .butìo a 
«. preteso Decreto PrefeLLÌzio .20 cor-
fi rente che approva Utìgolameiup, ri-
€ forme, e nuovi obblighi aU'Sanitari 

4CAIE REBTORER NAZTON 

f:;, EOSSETfER DI K f JORK ,. 
preparazióne del Cìiim. Farinacisfa 

PRESClÀji . :: 
Beposìto in PABÒyA^jire.sao B§doii 

Antonio parrucchiere bt^oronzo Nu-
inerp Ì09,Ò. (IGOOfe. tanti altrirabl cui voto my facendo 

calcolo continuava a curare gì' infermi 
a suo ,caprÌGeio. 

Balle pi'ènriesse ' co^e ognun. ben= 
vede,,che;i,l.comune fu anclie troppo 
a lungo lollèrante ed indnlgentè,.verso 

Minist* .̂ non ha'^commesao alcun atto 
d'ingiustizia, e che avendo, egli stessô ^ 
dato causa ài proprio licenziamentp; 
non può meritare l'appoggio delia as-
scfcìaz,ÌQj)e medica naziPnaleprIì'che se 
il Mmiicii)io stanco * dei lagni mossi 
da, vari, anni contro Ip; stesso signor 
Martini, .deteifninayasì ad aprire il 
cpacorso, fu nella necessità di farlo 
pt*r soddis||j;e anche al nìiimìato "i\-. 
vuto dai faése, che' a questo effetto . , , . , ,,,. . . - - ^ - . — ^ - - _ „ - - „ - - i l lus t ra t i 
nella ricostituzione delUufcero consi- (.ducativi di famìglia e di mod.e che: ' 

'^'•:'::-/t'-'\ 

Una signora di 
civile condizione 
d'unni 30 circa, Q 

che per' sventure famigliari trovasi''''"; 
costretta,uti prendere, servigìp, cerca 
dì collocarsi presso qualche famiglia 
nella :qu[iiitè' di governante o donna 
di chiavi, nonché come direttrice dì 

-qualphe albergo , tanto in città /che 
fuori. 

Per informazioni rivoìi^ersl 

i 
•-J!f 

l.,!' 

am^ 
ministrazione' del giq|ìj,|ile. Dirigere le 
domande' ferine in PtfSà -^ 
•sig. A. F . 

Padova 

WHfr> . • i * l ' . » . - i l » - ' ^ f l ~ f l » ^ * t - ' . ^ l « • • M J M - H U . 

V ! 

i.1 nigìornalifiniai 

—\ ^ ly _-^ l 

glio noniintiva persone tutte del; par-

j.Eacò in poche parole il vero stato 
titìfe cose, ecco la condotta del dott, 

.?̂ >conp a Milano;, dallo Slabijinieuto F. 
Garbini. Sono i migliori,ì^iiù ricchi 
e pm diffusi in Ita(fc.(V«rfusì Vmmù 
in lY. Pagina). , 
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Cea^estèSiifù-'féfòsia mJie. 

Q h e t f R f n c j m i i U t i ^ i i n t n r à - i i i tiri ^̂ olc>' (litCfiH ,tÌM2(r Miii'iiitiUutìivre ciinf?UÌ 

, 0 TOtS..';ilii!e. 
i l U o c l a d i à d i L v i e n e jtrefoHiiV/u q'itilab:«^i^Ui);(^,ii;iiluiH li( 

• U i ' v o h d i t a ' S i ofì'tMiiu in t^itti I |>rìncjpujl, |j{-ofuii|i^KÌ lU'Ilia(iai «vi:» t rovas i i 

i * < » . M . . . i M j A _ - ^ - ^ t - . . . ill^T" n i : ^ . 4 - ^ _ — — 

Hs^e^'r"^ 
H * - — - * 

fa-H-l , ^.- T •'ir*^^i-i-- ^ i •>:- •-'r > j-j-v;--^ 

fc-s^N^Ety^^tfaÈ^mv,. ^ " H J • ^ * " ^ » V v l - ^ ^ ' ' * ^ ' * ^ ' ' ' ' V ^ *^r^f|,'-'[.l.iV-V-i'< •' - ' r • ^ * 
' * ^ ' " ' ^ ^ ^ ^ ' ' ' ' ^ ' ^ ^ ^ ' ' ' * ^ ^ ' ^ ': 

' ' 

-̂1 

i i '^ . . . -Li 

7Éfi3Tj^.^-v^-( • j \ , „ . . „ «4W« ^ • 1 

H t i i * — * -,~i — > i ^ 

l̂ -̂̂ î̂ v;"̂  

-JK. 
-•^PJ 

É .̂C ^ 

î .̂̂  
A ^ 

. '-v' 
JJ-

ForntlQri.iluì 
S re veli a Crtì» V t ò B' Bfi « 

U ' , ' 1 . 

• ^ 

1 . 

e^io 
«lanoji 

I 

rrospcro 

^ 

i£-,"V.-1 

^.m 

K?. 

) . I 

^^ liicoraggiuti, (iMirefiicacia in|;̂ jJ;!(^3^§.aieì̂  n ed in seguilo a l'epìipWudii-
sigli ili ìilciuii ìiosiri clienti, |n;e(VH'iinimo il J U n t o r a i t o v i v i B c g CmE^&éUÎ  che abbimnb 
""noce dì P'f'f^tJ'Miu'p, y^,|iìù in nso' presso tutie le. pev***̂ f>« «J'igilritU ; ' 

Questo EBrrgu^ri^lroP'senx' essere una tintura, jidonii.ii primitivo colore a 

I f 

chehifnon ìorda la.peie. 
Ifer iiili speciffr^iie pi'erogutivo, viene raocomiindala, la i,4;.ontinu)r/!one del suo us 

g'|y^tìi^*''** '-• l'i'.^^'l'óiV'^ tJ.itt^,. tìs,sen,d,;0 p««o stuto-fftànosc lèi 
fdtìssf«é<tre t̂ d ti piiVa'VìM'Iii ITierci: • *î <̂«4 s*^^,;.. 

uso 

4 im 

r^'HiS2ma 

nello.' 

<':>] 

I ^ 

j s i * 

I . ' 

i- ^ 

-limi 

* 
- M n t t 
^IUT/^/' 

i i a88«~ VIA^OASTELMBARDO, a PORTA:'Pfe>yA,èi4lf7 p,HÌis»Ho 
: ! (iiornali illustrati educativi, dì' Famì^itna e di Mo 

• •-

X1L, 
I-4-- l | r ^ 

1 ^ I 

•̂1 • • i . 

- GIORNALE ILLUSTRATO DELLE- FAl^IIGLÌE • : 
L^̂ Tv i . Edizione menèile ^ ' ? 

U i r ^ l ^ o fascicolo* ògnPipeHe;, con nume-
roRÌ a W ^ s l ^lignrini'cfilfiraii,.tavole di .ino-

i-j TTT •^ • • - tw* t * ' * r 

^̂  ' ; ' ^ ÒIORKALE Pi^IR L | : FAMIGLIE . - V : 

ITi 

,.^,, . . l i ^ * " r B A ^ ' / v ' ' : E ^ ' •'•••••••••••: 

' 7 f f i ] v L E ILLUSTRÀ-to DELLE ; FAMIGLIE • ' 

I os^f-

Edizione gunulicincile 
V Diiei^iscitìoli; a! mesé^^ìcón ilt 
nessi t i o i n i v ^ l j ^ p - ^ ^ ^ ^ ^ . . 

^annò L.2Ò ™ S e m ; i O , 5 P ^ IfiMmvJj. SiliOt 
;i.---.ì.Jàf;^'"' 

I i - i '-
•' ' 

I- < 

î , 
.: i.. T 

•̂:- ̂  • I l ,liaiiit«>r«5 •iiclla--.li 
':tìi0^fffe ILT^gjfÈA^O^R "LE SIGNO 

-fine fe^^li-iltusiratiog^^^^ con fi-
nurÌMi poìbnit)', ttìv(4è^^^ntoaem''e ricami e 
(ppdollo tagliiito ogni mese- , , . t • . / Ì . : 
Un: anno L. iS -^ lSem. L.iSJf—Trìm.'L. 4,50-

Diie fasoicolr illnstr-ati'ogni nipf-o, ofin nu-
jeVOsiVAiine^sSi, figurini, t^^f^d^model l i , . r i -

èilmV,'tavble;o^olorute,Ut jappezzWù, ac^iui-
rèlliw mtisìdu; pcc. J ' * '-*• • ' ' 
•Un anno L. 'i5 — Seni. L.;8^™ Trìm: L. 4.50. 

UM •: -\ 

'm£Md'l}.^-:ÌL^M'¥STàA'T-A 

ivi-

|j:iiuiu.toj l'piitii tò-specioso 'ndme^:dì Fcrfekei-Bs'sfiafiejw, non. potrà mai pi'odurv.e qii^tevan-. 
A*^S}^:^!i^^M. <^^^^ si ottengono col l i ' t r n w t - M v w ì i ^ , ; c h e tìb,boiÌ plauso di iri^rte ce-
••;Mebrìlà m e a i c % ^ .,:, ;, , ,/., i"!.; , , •" " ; •"'', '•-•' / V,./^'' '" 
ì = Mt:ttÌanio) qyìiid' >•! syjj'avviso il Pubjj.lico peryiiò sl: giiardì' da^cnnira l l i iz idi i ì , a'v-
vei'leódo Ghiro^iiì' boitlflTS porta una Mèlietì** còlla.nr'.ma (lei FvtfwlU Branca ùGump.^ 

. <* ohe' ift uap9||Ej4rt'ì'̂ ''fet"iVtiti ;a'f|eccò,̂ ^^^^ sul Wì^^tl^'*^^: bóMÌRlìa c®ii altra, pìu-j 
• 4icl ioita 'portanle la stes^sa firma. ^-- Ij^e^aclaetìia C Ì S O Ì Ì O l ' e g i d a aSciaa liie|B;ig45,: 

i-'contri iJ;^ant;iggio, così col pi-etìcnle intendo constatare i casi speciali nei quali ini Seifl.! 
bVò ne, o j ^ | n i s s e i 'uso giusUficato nel pieno successo':* ;, ' - ; ''̂  
!rv/^tÌ_o j ^ ^ ti.itte qufllltìcircasUm^e.int^cui è neces'tìarìo,,,eccitare la, potenza digesti 

- ' 

^ nor tempo ì jpomunj iamaiìòàhti, ordìiianan^^ disgufetóìii;òd iiìcnrh'odì, il-lictiiq 
i detto,, nei ;ni9dò ' e' dose come sopra; costituisce lina Hostitiizióne felicis.sirna ; •,, ;.^|g^ • 
m>^ «^3.°: Quéi l'agazzi di temperamento fendenti a! linfuiico: che si facilnieiUe fan S(>g* 

* 

}\\ quan-
niPfl) (lì aiTi-

•J'Sir'Hi 
V « 3 l iì;: 

TE 

1 . 1 

. 

i r v i 

GIORNALE ILLUSTRATO PER p r S I G N O R E 
Edizione settimanale. ^ 

. ' • . ; , ; • . • - • - . i l " ' 'Ì:- -•• • • ' • ; ; -

j Un fascìcolo, ìUuytvatO ,<ìgni seUimaua, con 
figurini, icoloraii dì; grande noviia, tavolotìi 
tnodeìli e ricami, modello tagliato ògn'i 'inese. 
Un anno L. 24 —^ Sem, l 5 ^ 2 : ~ feini;^L,Ó. 

; : ' ^ G I O R N A L E P E R LE SIGNO 

:•• Un msciwf^iUufstratoJoghì'Settimana, eprr 
; njimernsi, annessi, figuc||iil#'''granaeteìè|^^^^ 
^^fi,vgù|̂ tli :n'iodeìli,.ricum(/nÌQ^^ ,ta-
"••'voìè''colorate,: musica,' ecc.'̂ '̂ fc-̂ ^ '̂-''''••• •"• •''' ''mm 
; fe t tO(ptXi; :90W:Sefn.L. : l^^ 

.Édi00kù-'sGttiman<ile^ 
DI ' LETTERATURA^ 'èÉL|.E^ ARTI' E À^W&A^^ 

Esce Jn.̂  fascicoli' d ì ^ t t o Pagine Ìn£ran 
forfnaioyWfttWtrati da.numerose i n e l ^ ^ ^ S g l i 
«meniiTfVètitiipolititóff^tìopièft^^ 

Un anno l..i;5f^ Semestre^^i. *3̂  

getti a disturbi,;!!,! ventre ei:l a, vermiriuzioiii,.quando ;» tempo debiio e (li quag 
dd;-prei1dauo|quàlche ctidcjiiak non' si tvvrà'ÌMtVconverii 

,minist,rar lorpèt ' fre 'quehìf a f i r W i i l m i i à i c ^ . 
« 4.*'\Qye(li che hanno troppa'ctn.fidenaa cor liquore' d'asseity/iq, ;quasi sempre nati 

j.po5o, potranil'«'j con Viintaggio di lor salute, meglio ;p.reva!ersi' del, Feyìiet-ìiTanca nella 
'dosu.gp^cct^riliata;;! • ^ ^ . , ' - •:;:• ' •^m$i'.'• \i:^:A--' V .,,.-•'•":." .̂  ' ,.'-•• / 
;.,,,,« 5,'* (Invece 4J4^9iTiwfiiare il p^i^po, come mòl.ti fa'^rid cop verrhoutli, 
è assai pjii. li'ioricuo.'prendere im ciicchiaio (liFtinyeè-B/Yfiit*»^^^^ vinoTcbmuneyicoir 

Jio, per mio cO''Si,} !̂io veduto prudcare con deciso profitto. .s'^ M; M,;;.V;Ì , , ^li 
.(c.p.fìgo ci|»^(Vèbbo"UnU •paréUi''d ai si^n'iri Branca^ che. seppero con.feziouave 

" " •'itì^Ve'c(JHÌ utilfef che!-nont;ien1e soertanit-nte dui {ÌonQQ,i;.Kp̂ ,|i;cli,̂ ;q̂ ,q̂ ^̂ ^̂ ^ ,",e ,P*,'p7. 
vengono. dairiesle,ro. ,., r_i .. •']•.)/. .\.,^.^ /. | . :_ '\ _^P^t- '..:.' " ••^•''^^ .;"/•'='•'': •'' 

/ « Iri:fpde!dÌ clnj rtiasclp il presente. , ,.. . ^ ' ''^:, ' • ' ' 
';ftW>r«is»« dòti. BaaritoSi, Medicò prìniìiriodogli Ospediili di Koma. * 
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NiVTOlJ, |5'!'iViaÌ'u^Ìà70.;---fe^^ nell'.Os])edalo M n i u c i p a l e ^ S a u 
Ilalì'aele, *.avei .nell* agosto Ì868 eVaiio raccolti ' a K S S gli ,i.nfei mi, abbiamo n.ell'wlìma 
infum:taVepVitemÌca;^/'i/t>sai avuti»; campó.4i,j:yespeii|aeiitaj*^&/^tfj')ief dei .frtt£t;|fe;,g4;i^^t!,y: 

> . f ; 

it%i;^^|L^ony='lcscen(i d..i,dispepsia (ilpòndente da ìitonia-.ciel.ventricd^/abr' 
biàhiF^òilii sua '.Vunniinikrazibue uttenuio seunire 'ottimi, risultali, os^-eiido'uiM',dei UM-
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, ;,, ) Edinone:-niéììslle . ,' 
(,: Ór^^ndi cappeUi-mòdèÙo «tan^pa'U su'SlW 
l9j|^|),o. Bristol, in gran, formato, coloriti a|-
|r,aGquaieilo..]yiS'egni eseguaPangi>diÌG,. Gonin, 
•Un, anno,X..18 — Sem. L. 9 — Trim. L> 5 , 
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Un fascicolo. i?eparato del Bfxzcn^ codisi t,y^»&® <— del jì/i'Jitifòrt'd^l/fi .I/oda Oeii 
ùeììiì Muda Ilhisirata L. * --• della iìwìsta'liiu'siratù Cent. -15 del Giornale per 
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cìdff%, l^.;.Non.yi spediscono numéi'i'^di; sàggitì!, sé; la domEin.da non, è. accompagnata da 

Per le signore abbonate annue ai suddetti ^ioriiali sono fìssati varii C^OHÌ;.come e 
g r a m m a ^ e . a i trasmette g^'atu è;ft-anco_dietrd>^>iesU., ;./.', ;' ' _ ^ ^ "' •• ^^K ^f^.:,^ 
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^ Utilp purti, ì|, trovafiiti^o ;^ppe feOhrififfjo, tì^ìU) abbiaÉno, seinpi-^Jpi'è^taM 
in quei,ca«l, i:ieiri(jî aii e ra indica ta da; cJilivaliM i/.iV -l . .^ ---̂  •-

fDott. OAULO ,VjTTor{E;.n -^ùÙoU. Gìusian'E'Ftìì.icì':TTi^ Doti. LUIGT ALt'ifW 
; , f - - , ; ^ M A n U T ^ 0 ' T f e « l E L L I , l : c n n b m o p r o v \ f » l ù r t ì . ;•, :; \ : ; Ì : . / r 

(1371), ,;v.^.^ ^ ^ ^ ^ ^ % ^ ^ iiVnlè dei dottorr™^i^^^^ FeUce;tti ;e(|^é|B^ri :., 

CSI <iictujyM^f5ser«i u(!i|j,^^ vaiVltiglio dì, alcuni ••;iiitei i i l r W | 
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EKC;GLtP£DlA m r LAVORI F E M i l L I • 
? ì ; Lezioni d'àgu •6-dÌ^fórbÌlg,^;L.4,50,. 

:V,Q1,;1I. Ginida a i;utti:rlavoriJ| .rìcaiflp.-T^.2.: 
Voi. I l l- ' tavpri di, fantaaia .r^ L. ,1,50, ; , 
'h"*opera epmpìeUh h' 41,5® - Legata, L. 5 ,5® 
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COjSg^I MORALI ED ISTRUTTIVI 
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DEPOSITO IN PADOVA alle fiirniacie, i leo-i d'oro, Prato 
Viille, r Bernarfii, Dumv e Bncchélt'j-Ponté S; Leonardo, :K?GòrneUo, 

'nd'Arigelq.Pliiz/.u ficn'EdiCj^Eoniilorc^de'ìe, Fanimcie, - Està, Ncprì, 
P o r d e W , 1UVÌÌ3.0, - ^ O T M r e , &m,"- Adria, Brijscaìiiì,.- Ca­
stelfranco yenfl??j> Frot. Pelli7zari, - Mpntagitanal^PadQyijy^r * > ' 
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CONSIGLI DT UN- M E B I C O ALLE MADRI DI FAMIGLIA 
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,. mi\ LA PRDl;^TA^. 
•G^'aràì t^vple muraMìiclorate L. t ® . 

' ii •' 

CON"VERSAZIONI IN FAMIGLIA . 

L. 4 . - Legato in iela cd'oròyL. 5,ì>e& 

segreto per fssefefelici 
(Seóriti^o rfd. GALATEO),/>. 4 , 

••j. 

•^^• 

•W? 
I l . ^ i ; ! • \ r mr 

Modelli tagliati ed imhdsUli 

Tavole cQÌòydté'.cU ricami di'^érsì 

'^tì •: Tiippezi^èHe, Ouadreìn 

\ , Oleografie f Carlonadfji, ecc. 
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epQsito,f];eneraleda^Av Maniconi e C; U 
Via Sala.16, Milano. —Vendita in Padova- '-• 

I -

I .̂  ^ '- , 
r.- * 

• • 
' - . ' ' • 

li SÌ)10 ESENTE 1)1 mmi] ACIDO 

• u . -± :—: 

•^mì 
.—i 

I I 

'V 

tf 
\^1 

m 
w^ 

m «BThi • 

: ' 
• • ^ . • * ì 

i:ì;fe 

^-. 

« • " * ' 

• ^ 

« - 1 " iV t ìS 

4 « a H 

n 

_ ' J *.^ Lfifi^ J * • t 
• • — " - I — ^ - w — » i ^ v 

POL 
l ^ T I J i l l -
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AlìEUEN'IM'; IÌ ;0 INVISIUÌKR 

l'iimpiazza7ile le Polveri di ììUo e belleUi con vaiUaggw 

\\i% «a«U" a^M^» : Una leggera applicazione è, sufilcieuto [ter dare allu pelle 
I r ' j !^ T ' i ' X O - X ' 'a, Treschezza ed il velutiito giovanile. 
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ì^'i 

SN^gHi'f«y'i^! Vene/Ja Agenzia S f ^ e j i i s s , San Sai vatorr, N, 48'25 Cali» Larga San 
Marco, N. 057, ^. 
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n o a ani icr i t ìcc m:ù ì doiUi. 

ANEMIA, CLOftOSI, DEEtUTHzìQ:m;,SP̂ ^̂ ^̂  • 
PERDITE BIANCHE, 0E3ÙLH7A P.U t'AN^liJUt, eco, 

E il pii^^ i^cuìimnii^o: dui feVi'UiUnoBi, ., 
BJBAVAlkC7!3/r.LafajcLt«;p.rifli;o tùlio 
(Dìffi'Jarv dùUc unUa^^wm e c^xy^^re, la vinrca fii /"«Ĵ -
brica. <?ui-*cjf rat? ìrrÀr^i^iVlnvio tjràlis doti' pputìcolpf)-
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nelle Fai'macie, Cormìioj ZaneUij Piancn 
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per una buona 
ricercasi rappresentanti 
Sòcitìà d'assicDrazione 
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I.Q UioUispli'̂ 1 (ìspm'ittnzrt cha sèmpre 
nlî .O '̂̂ om Koli'iimv n^ìlllcticia [Uqua-
sio t^ia-iONlì J'iiiuino.pnnato \n ORRI 
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cóntro incendio, Grandine e Bestiame, 
Buone i)rovvigloni ed anche paglie fisse. 
Bivolgersi a-%)l €«. iS. ferma in pò-

§la, Padova, ' 
mi 

p © | m ^ l t o ia Padova preyso ANGKl-O 

GUERRA Piazza Unità.d'Itaiia e a. S, Carlo. 

- M E R A T I , Vift Gallo, N. 485, 
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